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Ag. x A chi blaponderal, Anna? » è pag. 81 L'amara tè per Charles, Boyer. - a pagg. 


| Abbiamo interragato un giovane e un vecchia. = 4 pag 7: Le aftrioi atherinane narlano delle att 


iamo venuti di notte a casa tua, meravigliosa Ma- 
gnani, per frugare nella tua corrispondenza, Mi- 
gliaia di lettere che ti giungono da ogni parte 
d'Italia e del mondo (tra poco riceverai lettere anche 
dal Minnesota, vedrai! Qualche cabelligerante ti scri- 


grafi, di fotografie, poesie a te dedicate, complimenti 
d'ogni genere, ofierte di matrimonio... Migliaia di l&t- 
tere, che tu leggi la sera prima di dormire, dopo aver 
detto la preghiera, in nome della Prosa, della Rivista 
i e della Cinematografia, Sì, Anna, perchè tu sei come 
1 lo Spirito Santo — scusaci il paragone troppo rive- 
rente per te — cioè sei... trinoin una. Ma a differenza 


Miani.:Sarà: come! sca ta, per. mano; 
io. postassi:: Totò, giovanti ancora: 


SZzR 


dello*Spirito Santo sci. contesa, contesa dille tre Arti, 
le quali ti invocano, ti vogliono, ‘li scrivono, 

Leggi questa lettera, Anna, I?’ {il Cinema che ti 
chiama ‘aftraverso un linguaggio non troppo erudito, 
nè troppo ricercato, un linguaggio piuttosto facilone: 

«> Anna mia ricordi «L'ultima carrozzella »?. Ho 
visto il tuo ultimo film, « Città aperta », enon ti na- 
scorido il mio rincrescimento per le corna che m'hai 
messo, Hai intrecciato una tresca con un Rossellini 
qualsiasi! M'hai tradito, così come m'ha tradito Fa- 
brizi. Ma non sapete dunque, immemori ed ingrati 
che altro non siete, che soltanto io Mario Mattoli, 
regista-parlante-al-cuore e progrietario di ristorante, 
softanto jo posso portare sullo schermo un po' del cuore 
di Roma? Come vi siete permessi di fare un film su 
Roma senza dirmi niente? No, questo non dovevate 
farmelo, No, questo. non dovevi farmelo specialmente 
tu, Anna. Hai forse dimenticato che sono stato io, 
Mario Matteoli, regista-parlante-al-cuore © proprieta- 
rio di ristorante, a scoprire pér te la cupola di San 
Pietro? Hai forse dimenticato che le {ue più belle 
interpretazioni di romanaccia sono quelle che ho di- 
retto iof Mai dimenticato che i tuoi più belli « ma- 
va-a-morì-ammazzato » sono quelli che ho regiato io 
per te? Perchè, Anna, perchè m'hai tradito? Ciò mi 
addolora fortemente, e ancor di più m'addolora il fatto 
che tu non vuoi tornare a me... 

Desolato ti saluta il tuo Mario Mattioli (regista 

parlanie-al-cuore e proprietario di ristorante) ». 

Sin qui il Cinema. i 


n 


LETTERE INVENTATE 


A CHI RiSPONDERAI, ANNA? 


verà di laggiù!). Migliaia di lettere: richieste d'auto-, 


FILM 2'OGGI. 


In quest'altra lettera troviamo la Rivista. La Ri- 
vista che ti scrive per mezzo del suo più autorevole 
rappresentante, attraverso un linguaggio poetico, uso 
a rifar Gozzano ed a rimpiangere le cose passate e le 
cose che potevano essere e poi invece niente di fatto. 
Leggi questi versi, Anna, e commuoviti dinanzi a 
tanta passione: 


Il Vostro destino dipende 
dal Vostro sorriso? 


le nostre suggestive creazioni, 

le mie riviste e le interpretazioni 

tue più gloriose: la tu « Dama in blù », 

« Carmen », « Mila di Codra », è successoni 
che ottenesti per me? Ricordi tu? 


Forso gi, porchò un bol sorriso è 
il più attrannto fasciapassaro che una 
donna può presontaro nel cammino 
della vita. It collaboratore più efficaco 
di un bol gorrigo d un buon rossalto, 
«un rosso por fabbra con giusta con- 
giatanza, morbido, profumato, con tinte 
golntiltanti 0 vivo, 
FARIL ha croato Il rossetto, proprio 
como lo dasidarato Voi: disagno fili. 


sal * 


: N on ti rivedi « fianco di Totò? 


Dopo due anni oggi si ravviva 


mami ff TAI 1 


x A ‘ ‘ TINTE CONSIGLIABILI i; ga 
il tuo ricordo.., Dove sei, cattiva ALLE SIGNORE: do, profumo Îrosco, tinto emogliànti, 
Magnani? Ti riposi? O forse... no... nionog  shlara PIMUA O NATURALE Di ENI ALI noie 
(meglio per te non essere più viva!) acolorio: Luna RUBINO © LACCA - he Rote DE fa Sa 

oppure ti sei datà ac Soffia SÒ »? CASTANE chiaro Fina dello. labbra. f 
acolarito: biuno LACCA © FUCSIA | r , 
* Fotvio share NATURA © PrimuLa XII rosso lucento per labbra FARIL, in 
a colorito: "IEINO GRANATA ) 8 tinto porfattamento accordato con 
Anime, più Dachai prune chico LAGGA O corao | lo tonalità dolla ciprio PARI, fr 
[himè, più non ti giova il tuo valore acotorito [RO PUERTA 2 tivo o raggodanti, è qual rossallo 

e la platea t'è maggiormente grata 


cho Voi Signora attendevato. 


er Kg rm NA Serre * 
se purli, greve, se fei la sboccenta, 
se ignori le modestia ed il pudore, 
Anna divina, è grande il mio dolore 
quid ti vedo così degrudata,.. 


FARIL 
VATITAZINTA pei Labbha 


dl 


* 


y ieni, lascia Zubum, ritorna ayne, FARIL 


leggera e rinnovata, ancor, più bella! 
Vieni. Che intporta se non sei più quella 
che interpretò « Cocotte » 6 « Sdomè » 
o Ta « Pioruia » che le sue « pensées » 
donava al soldatino in sentinella? 


prodotil bellezza 


MILANO 


* 


Vieni, Sarà come se a me, per mano, 
tu riportassi il Galdieri d'allora; 

la mia rivista troverà in un'ora 
ispirazione del tempo lontano, 

Viani, Sarà come sea te, per mano, 
io portassi Totò, giovane ancora, 


Buon ‘ultimo, naturalmente, viene il Teatro di pro. 
sa. Questa lettera ci pare la più interessante di lutte 
‘ed è, comunque, ln più semplice e la più sincera: 

« — Cara Anna Magnani, è una tua amica che ti 
scrive, un'amica che vuole darti an consiglio. So che 
forse non troverai il tempo di leggere questa lettera, 
fra. il film che sta per finire e la nuova rivista che 
sla per andare in scena, So anche che non darai molta 
importanza al mio parere, ma non importa, ti scrivo 
ugualmente. 

Anna cara, ricordi « Anna Christie» ? Ebbene, fo 
penso che quella sia stata la tua migliore ioterpreta- 
zione. È penso che il dramma possa darti assai più 
soddisfazioni che non Mattoli o Righelli o Canta- 
chiaro. E penso anche che il pubblico italiano abbia 
più bisogno d'una attrice, oggi, che non d'una diva 
o d'una soubrette. Il mio consiglio è questo: ritorna 
alla Prosa, ritorna al dramma! Scusami del disturbo 
e credimi la tua Anna Magnani (quella d'Anna Chri- 
stle) », 

Eh, sì, cara Magnani, comprendiamo come tu senta 
il bisogno, una volta tanto, di serivere a te stessa, 
quando nè | produttori nè gli impresari teatrali ti 
vedono. Tu, però, contraccambia questa nostra com- 
prensione con una maggiore sincerità nelle tue inter- 
pretazioni. 

E deciditi; una buona volta, [ra 
Rivista e la Prosa. Rispondi 
spondi a. te stessa, 


I Cinema, la 
a una delle tre Arti, ri. 


Apprendimno ora che Anna Magnani ha interpre» 
tato, al tealro Eliseo di Rama, «Maya» di Simon 
Gantillon; essu ha quindi risposto d.. se stessa. Ma 
la sua è una risposto decisiva? Oppure Anna è ancora 
perplessa e indecisa davanti alle’ tre lettere? 


MORDENTI 


I giornali ltanno comunicato în que- 
sti giorni che a Venezia si pensa di 
riprendere col prossimo anno la ras- 
segna cinematografica del Lido. I" 
stato pure nnnunciato che l'organize 
zazione sarà affidata all'on. Barattolo, 
direttore degli. stablimenti  cincmato- 
grafici « Scalera > di Venezia. Questa 
notizia merita un duplice commento: 
il primo riguarda l'iniziativa in sè; il 
secomio, la persona dell'organizzatore. 

Vedingo sotto otale nspetto si può 
considerare l'iniziativa venoziana. Vi 
gono certamente mille ragioni valide 
dat punto di vista dell'interesse lo» 
cale, per giustificare questa volontà di 
ripresa. Su un piano più vasto, d'in- 
teresse i 


nazionale o cinematografico 
conviene andar cauti, Prima di tut 
to, trascurando per il momento Îi lato 
cinema, bisognerebbe esser sicuri che 
in manifestazione riesca, cliey insom- 
ma, incontri l'adesione quasi unani» 
me di tutti i Paesi produttori di film. 
La mostra di Venezia chbe stagioni, 
gloriose nei primi anni, quando VI 
talia, benchè fascista, cera ancora un 
centro internazionale notevole e rap. 
presentava un mercato cinematografica 
europeo non trascurabile, Con l'affer- 
marsi della politica nuti ca all'in 
terno c filo-tedeaca all'esterno, la ma- 
nifestazione decadde rapidamente: i 
premi assegnati crano più frutto, di 
qu calcolo politico che di uno giu 
dizio artistico; fe case, presccnpate ho- 
prattutto del loro avvenire commere 
cinle, trizcurarono sempre più ìl pun- 
to di vista artistico nella scelta. dei 
film da inviare; infine, perduti ‘del tat- 
to i tim americani, il festival del Lido 
gio riduaze a una povera gara in fa» 
miglia, tra paesi dell'asse 6 del tri; 
partito, cha si scombinvano  compli», 
menti a vicenda. 

La mostra del Lido è screditata, 
Questo, ci sembra, cra il prima punto 
da tener preschto. Occorreva, se si 
voleva inforderie nunvn vita, fare un 
gesto che almeno nelle intenzioni ri. 
Yelazao uno spirito nuovo, cos che 
uon tranpare: certo dal pronao. comu 
nicato; la scelta dell'on. Darattolo in. 
dica piuttosto il contrario; sembra che 
a Venezia ai pensi di procedere come 
se la guerra fosse ritata una nemplico 
parentesi, e da mostra del cinerio is 
perfetta Istituzione: da riprendere tale 
eo quale, Spicen, nel primo comitato 
organizzatore, Vassenza di qualsiani 
rappresentante americane. Che aspetti 
proprio all'on. Rirattoli ati nccatti» 
varsi da foro fulucia? Certo, egli nep: 
pe conquistare primn i nostri vecchi 
produttori del tempo del imuto, poi i 
fascisti, poi i fratelli Scalera, poi i 
‘iedesehi, al tempo delta collaborazioe 
ne italo-francene, quando la Francia 
cera occupata. Che questo magi del 
trasformismo sappia ora anche farsi 
passare per un autentico demneratice? 

LVassenza degli americani è ad ogni 
modo significativa. Non ne vogliatio 
getlare Iutie de colpe a priori ‘nlla 
sfretta degli organizzatori o gut pastore 
to dell'on, Dasatofo, Le Krandi caso 
americane praticano a modo loro una 
politica di cnplendido  inofamanto >, 
che non è qui il caso di criticare, 
va che è un dato di (nuda, Mandernit 
no i loro film n Venizia? È ne non 
li npadano, si può farne a meno? 
Per rispondere n questa dormatda, 
hisognerebbe inpore che cona intendo 


casere da rassegna di zia, ed è 
duesta nia domanda alla quale, pro 
babilmente, gli orsanizzatori sesti, 


tanto quelli di oggi come quelli di 
ieri, non suprebbero che cos rimponie 
dere, Occorre dirlo: il festival cine» 
Matografico del Lido non ni è smi 
faputo csnttamente  chu cosa fonse. 
lantà vero che non aveva neppure 
dana: gli uni da chiamavano 
î fennalo del cinema sr però era ane 
Male o nom era uns mostra, ha piùl- 
tosto una gara, Per cisere una mo» 
stra, le mnzienva nia cortnizilone or 
Inatrice; come gara da un punta di 
vista cinematografica, pflriva. scarno 
interesse, perchè, malgendo il suo ca- 
rattere ufficialmente artistico, era una 
Mesa, produttori, Una gara com» 
hi tale, E qui ai ripresenta il zolito 
stemma del cinema: arte o jndyitria? 
“ como contemperare l'uno e l'altro? 
sro a nercialmente i cinema non ha 
Droprio bisogno di essere valorizzato. 
scene lorizzano Apontancamente i vari 
Ù Cn: Come nrte c'è intro da fare, 
dall ; csi urta a difficoltà enormi, 
e 3 Struttura eminentemente cone 
dei aLe go sistemi di distribuzione 
DE Mm. Perchè non-si può faro una 
taglone di filo, come wi fa una ata- 
gione musicale, 0 nia montea di cua- 
ho Una rassegna, insomma, deve de- 
E ordinatori che alano uomini di cul 
Ka f non dei. commercianti, presene 
i ima serio di programmi che. ile 
pacino de varie: tendenze. artistiche 
» cinema, passate e recenti? È mote 
tori Mplict: perchè manca ut repéro 
Reda erchè i film vecchi agno scorto 
Pea (per ottenere: dei film anche 
AS si deve dipendere dai produt- 
i ocdai distributori che ti danno © 
Ron li danno. secundo un calcolo. pu- 


ramonte commerciale, 

Agli organizzatori furono fatte pro- 
poste su” proposte per dare alla ma- 
nifestazione: un carattere artistico, 
Perchè non istituire, per esempio, a 
Venezia una cemeteca, almeno con i 
film più notevoli presentati nello va- 
rie stagioni? La serietà della Biennale 
avrebbe dato forse garanzie sufficienti 
allo Case che vedono di malocchio 
una copia uscire dalle loro mani, te- 
mendo che possa servire a specula» 
zioni commerciali. Negli ultimi anni, 
quando già la mostra aveva. perduto, 
ogni interesse, l'istituzione della ci- 
netcen venne decretata, ma rimase, per 
quanto ci consta, lettera morta. Mal- 
grado tutta In sua fama, il ciclo di 
mostre veneziane non diede alla cul- 
turo cinematografica nessun contribu» 
to, e rimase essenzialmente un avve- 
nimonto mondano, cite raggiunse il 
suo vertice quando comparvero an 
che le gambe di Marlene Dietrich, in 
carné ed osan. 

Scartata l'ipotesi di una mostra di 
arte, rimane quella di una specie di 
fiera del cincina, che avrebbe almeno 
il merito di far vedere film di tutte 
le nazioni, che difficilmente si pos» 
seno comoscere da un solo prese, In 
quite Rao potrebbe avere una ccm 


e deve nvere Dadesione di 
tutte le nazioni, in particolare dell'A- 
erica, che è il paese che produce il 
maggior munero di film. 

Se deve essere uma fiera, senza Ta 
partecipazione americata, si fa un bu- 
co nell'acqua. . 

Di fronte a questa alternativa, l'at 
nuncio appario sui giornali lascia più 
che perplessi. Di arte non se ne pare 
In; quello che non vollero nemmeno 
tentare i dirigenti faselati, non inte- 
ressa neppure quelli di oggi. Per 1a 
parte organizzaliva, tcioò per agsicue 
ratsi l'adesione lotalitaria della pro- 
duzione mondiale, ci si fida di Bar 
rattolo, 

Per scrivere In biografia di Barat. 
tolo, otcorrerehbe un volume, Il suo 
nome appare nd ogni momento cru 


ciale del nostro cinema, 1 momento 
cruciale ni risolve in un fiasco, ma 
Bnrattolo soprivvive edo ta sempre 


maggior credito, 1 qnt fenomeno ti- 
picamente itallano. La sua npparizio» 
nie quale organizzatore del festival ves 
neziano è paragonabile ino uno certo 
fieno alla candidarura Orlando alli 
Presidenza del Consiglio. I mondo va 
vanti, ni sembro che l'Italia torni 
indlietro, Quali meriti può vantare un 
uomo come Narattolo per meritarat 
questo inenrico?. Mettiamo pure che 
sis considerato una buona volge in 
fauo di affari. Ci semben che la mo- 
nira di Venezia dovreblo essere pro. 
prin tutto il contrario di un affare, Ma 
Fon. Barattolo è più furbo di ipanto 
ni creda e, dal suo punto di vista, 
acectininlo quel posto, ha visto giusto. 
Il cinema italiano è in cris, & coloro 
chu ne amo tratto i benefici 1innge 
griori, nbhandonano la barca che fa ate 
pus, pero rifugiarsi ino vo porto più 
nicueo, Lo si vede nppertutto; pero 
fon ehe dino a deri imibivano d0b 
tanto di prodarre ali film, caggigi non 
aspirano che a diventare il rappresen» 
tito di qualche tnoma cnua  entera, 
americana possibilmente, e nirillano se 
agniono parlare di protezioni accorda» 
te all'industria itnliana sotto forma, di 
limitazioni alle importazioni di film 
cnleri, Invocano ln Hhertà di commer: 
cio, dopo aver profitto fino & ieri 
dell'autarehia; È 

Ma qualcuno avrà pur scelto Barat 
tolof dal è questo il fatto più pento» 
so, più scoraggiante per tatti coloro, 
giovani e vecchi «> è non Hong pochi 
ss che, malgrado. il fascismo, non pers 
sero la speranza ii una rinascita del 
cinoma italiane, approforalirono 1a lo» 
ro cnituea, lottarono contro ju spirito 
rotto e provinciale dei produttori, st- 
tirandosi le ire del Minculfop. Probie 
bilmente if comitato che ha scelto Ta 
ruttolo non cera formato da intendi. 
tori di cinema, e il vecchio ogorevole, 
dal movimentato passato, sembro loro 
fa persona più adatta. Sfducin noi gio» 
vanif Qualcom di più, secondo noi. 
Perchè hasta indaco in Svizzera, ad 
cncinpio, per accorgermi che il mondo 
fualiano del cincina gbde di uma note 
vole stima. Ma ad opera di chi? Di 
quei poehi registi giovani che proba- 
bilmente Barattolo disprezza, di ue- 
gli serittori »- che Tarattolo certa» 


cento Han conosce —- che sulle rivi. 


ste, Cinema, Pinco è Nero, nelle col. 
fade di Hibri cinematografici, hanno 
dimontrato che csiate in Italia un ine 
torcie colturole ‘per il cinema come 
in pochi altri paesi. Bastava, insoni- 
ma, ehe il comitato vendziano si ine 
forinasse, ce chie wopratutto sapesse ciù 
che voleva farei una cosn geria o una 
affretinta speculazione? Purtroppo fore 
se lo sa ‘benissimo, il avo unico #r0- 
po, fggi come ieri, è di anirare con 


qualdiasi. mezzo il più grande. numero ; 


di «sobg» dunarosi sulle apiaggo. del 


Lido, . 
LIHAK COMENOIMI: 


Ma allora, per riuscire in-, 


A 


Quando apparve nel film 

« Pietro Micca » Pesordicnte 
PROTAGONIS | Clara Mais, bella ma ancora 

immatura, ‘quasi. un attrico 

per caso 0 per ripiogo, gli 
spettatori non immeiginarono corto che, un giorno, assi stessi 
avrobbero assediato è cinomatografi per ammirare e adoraro Clara 
Calamai, la donna del sogni del giovani è dei vecchi, E' stata la 
fortuna? E stato il talento? Pra î tanti film di poco valore — 
forse questa è la verità = Clara Calumai ha voluto im pegnersi in 
un, film importante, ed ha infilato coraggiosamente la strada del 
vero è buon cinematografo, Paola Veneroni (sotto) avrà ‘lu 
stossa sorte fortunata? Otterrà anch'essa il meritato ruolo di pro» 
tagonista di un film, dopo le ottime prove nelle parli secordlario? 
Gli spettatori, dopo aver visto Paola nel « Mons Trave » si 
angureranno di ritrovare in let la « protagonista » di domanl, 


L'AMARO TÈ 


Tutto è lecito at paradosso a alla niallgnità, 
- {knonlmo del KVI a00,) 


Ho americani accusano verso 
Gi tipi di europei ed in par- 

Hcalare di latini, un vero è 

proprio complesso di inferiori. 
ld che potremmo; chiamare sessuale, 
Bscluse rare cccenioni, gli americani 
non riescono, novanta volte st ce 0; 
a capire la vera natura dell'europeo e 
ail appresgarne giustamente le quali. 
tà. Ma quando pol proudano la cosld- 
dotta cotta, state pur certi che fimi- 
ranno pur perdere di vista ogni giusta 
proporzione. Guardate, ad esempio, il 
caso di Charles Boyer, attore forse 
non contplelamente mediocre, ma scene 
za dubbfo. montato @rtificicimente. è 
considerato addirittura un fuoriclasse 
di Cindlandia. RBoyer è diventato vw 
vero e proprio mito per gli americani: 
mito dell'uomo caldo e sensuale, del- 
Puomo che sa produrre in una donna 
tosinprovvlsa crisi del sensi, che con- 
quista uno cuore femminile come si 
mangia uno cioccolatino, Osservatelo, 
dunque, un poco, Charles Boyer: vec- 
chio, fluecido, vizioso. L'abbiamo vi- 
sto in « Destino» ed ora ne «La por- 
lo. d'oro»; nel primo, perch? du sua 
recitazione risultasse efficace è verosi» 
mule, Duwofuler gli ha messo vicino 4 
ta Hayworth, che è bella quanto wo- 
lele, ma stupida come un'oca. CI vo- 
leva poco a dominare una donna così: 
o Boyer ha avuto ancora una volto 
dalla sua parte la fortunu. Del resto, 
anche in questo caso, ha dovuto fa- 
ticare non foco e quasi quest, se it 
suo istrianismo gli fosse venuto ni 
no, avrebbe finito col fare une figre- 
racciu. Signori, non confondiama Al 
mestieri con l'arte! 12 così in ogni 
modo che Ja sua stella non uccensi 
« tramontare, e le donne d'America 
continiano a vedere în lui un idolo 
che praticamente è crmui sunotato de 
ogni serio contenuto c non si arcore 
gono che egli non d più ormat che 4 
padre di ae stesso, Quasi completo» 
menta calvo (in teatro di posi visa 
feorucehe lievemente ondulate) ha te 
pancia e te due cnarmi Borse sotta 
gii occhi. 1°, insomma un vero e pro. 
prio rudero, Cone Carnera dul pugi 
lato, Boyer farebbe bene a ritirarsi 
dallo schermo, Solo le bambole d'A- 
merica, spottatetei ingenio che affolia» 
no gli accoglienti c riscaldati clneraa» 
tografi di quel Paese, possono ancora 
— accecute dual complesso sessuale. di 
cui abbiamo fatto conno più sopra == 
considerario uno primo. attor giovane 
capace di invaghire | personaggi fem 
nminili. delle storie che Cinelandia ll 
allestisce. Ne «La porta d'oro», una 
giovane maestro CONvla dle Huvland) 
cade fra le gue bratela come una col 
leglalo, Pa rabbia per let. Ma chi ha 
occhi per vedere, e intelletto per pin- 
dicare, intuisce faciimonte Perrore che 
commettono gli americani nell’insiste» 
re si questo primo attore più che cin. 
quantanne sfiorita e inmalinconito da- 
gli anni. Mi diceva un amico che £ 
stato in Abmorica, che Charles Boyer 
è considerato dal produttori insostitui- 
bile per le parti di europeor se Il 
personaggio d francese, Roger uan tro» 
vu sostitett; ma d la stessa cosa quan 
do c'è da Interprofare us italluno, seno 
spagnolo, uno runieno, ui ungherese, 
cce. Bisogna anche pol osservare che, 
da un uomo furbo e senua serupoli, 
Boyer sta al ginoco e non si d nat ri- 
helloto, come sarebbe stato suo pra. 
ctso dovere. Doyere di europeo e di 
latino. Avido di denero, ha accettata 
tutti i compromessi. Non c'è, quindi, 
da meravigliarsi se tn motti. fili ogli 
Auterpréta curopei dissoluti, -spendace 
cionl, magari anche delinquenti e éqe 
naglie della peggiore risma. Che poi 
le donne cadano como pere mature al 
suo piedi, confessiamo che la ‘cora 
nos c'interessa molto, Dopotutto sa» 
no fatti clie riguarduno soltanto lut. 
dn linca generale, pol, diclarlanio che 
non: saffiama proprio! cosu farcetta 
dell'ammirazione delle donne. mfieri. 
cone, Abblamo le mostra’ donne è el 
bastano: del ‘festo, fe donne europee, 
covanti ad un. Boyer galante: e. cone 
quistaforo, scafplerebbero: in. gna fra: 


gorosa risata. LE, cong nol auspichiatito. 


da. tempo, Hoyer sarebbe costretto "fis 
nabiiento ad -abbardonare. de°-pirli di 
attor glovanai lut; attore: pia cheseti 
quantenneadifoso # pienò di-rugli 
Iuî, Charles Boyer, che degrada e. 
vilisce i Europa 1u-AMetiea; 


MORIRD 


Ratmu, che sarà 
L'interprete di un film 
tratto du» L'eterno 
marito» di  Dasto- 
devbsli, è uno uomo 
piuttosto. superstizio- 
so. Per esempio, non 
ha mat voluto inter- 
pretare uan personage 
gio che deve morire 
sullo schermo. Dire. 
te che questa super. 
stisione è un po' eccessiva: eppure questa è 
la verità. Ultimamente, quando fu_ scrittura» 
to per il film «1 mendicanti 1n Paradiso», 
accanto a Fernandel, pose come condizione 
inderogabile che il soggetto fosse cambiato. 
Ma non voleva ilire il motluo. Finalmente, 
sno che conosceva bene Pattore, suelò lui la 
ragione. Raimu si vergognò un poco, ma ri- 
mase fermo nella sua idea, Il soggetto era 
fratto da una commedia inolto nota: fu ne- 
cessario convincere l'autore a cambiare il sog- 
getto oppure rinunciare a Rulmu. Si preferi 
tentare con Gtalefe modifica al soggetto. Cer-. 
to, i dite personaggi che mmieoiono all'inieto 
dello commedia, non muoiono più, 0 meglio, 
mnolonoa soltanto in sogno. Accontentato Ral- 
mu, si pensa che il produltore poteva trovare 
una solusione; più geniale 0 addirittura cam- 
biare iniziotiva. E il compromesso di ricor- 
rere ai sogni, alle stregonerie, convince mol- 
to poco, 


ANUME FE 
VUOLR LA 


NON VUOL 


CINRMA 
VA SOUOLA 


Si conciona, si 
scrivono articoli, si 
lancieno uppetti. per 
il cluema italiano. 
Benissinio: noi siamo 
disposti a difendere 
fa buona causa del 
cinema itallano in 
ogni accasione, Tut- 
tavia, mentre si di- 
seculo intorno ai cri- 
n teri generali e alle 

basi legislative che dovranno regolare la no- 

vira produsione cinematografica (e difunder» 
la, giustamente difenderla, senno arrivare agli 
< estremi del'mosopolio fascista), è necessaria 
non perdere di vista i problemi collaterali, 

Per esempio, ‘qual'è oggi la situazione del 

Centro Sperimentale di' Clitlematografia. Noi 

chiedigmo che la scuola che dovrà preparare 

4 nostri quadri di attori, registi e scenici del 

adstro cinema sia. messa in grado-rdi,-fute 

nlonare al’ prosio NUICIFO; Invece, st 
fa molto‘ M-più nella preparazione dei movi 
clementi A fianco dell'Accademid di “arte 
drammatica di Roma, ha iniziato 1 suoi corsi, 
u Milano, lo Studto d'arte drammatlca, che 


st 


'orererer 


IRINA 


di 


5 


sese are 


"e: 


RISAIE, 
se PIT 


è ndto sotiv gli auspici del Fondo Nazionale 
Matteotti. Su 4oo candidati, 30 sono stati am- 
messi ui 4 corsi: Poctica del dramma e dello 
spettacolo (Ruggero lacobbi}; Storia del tua- 
iro {Paolo Grassi); Recitazione (Giorgio 
Strebler e Mario Landi); Ritmica e danza 
{Rosita Lupì). La scuola sarà informata a 
criteri di insegnamento moderni è ‘ul una 
collaborazione viva cd operante fra allievi cd 
insegnanti, 


NIEOROFEILIA DI MILANO MA 


Da fonte Informa- 
ta abbiamo saputo 
che il critico tealra- 
le e quello cinema 
tografico di Milano 
Sera surebbero stati 
invitati dai nuovi di. 
rettori a lasciare il 
doro pasto per ce- 
derlo a vecchie ca- 
riatidi del giornali 
smo italiano, SI trat 
ferebbe nientemeno che di Renato Simoni e 
di Orio Vergani. Naturalmente questio cam 
Ue avverrabbe sotto il pretesto di maggiore 
mtorietà e competenza che | secondi posse 
derebbero sul primi, Se per competenza s'ta- 
tendono iunglhe barbo è meriti fascisti, pos 
slumo anche essere d'uccordo. Perchè, a dire 
la verità, di reato competenza teatrale è ci- 
nemutografica, Giorgio Strebler è Dino Rist 
hanno dimostrato di possederne è di qualità 
certamente più fina del loro più anziani col. 
leghi. Anal, per essere anche più espliciti, 
possiamo aggiungere che le critiche di Streh- 


der e di Rist sono tra li inigliori di quelle 


deî quotidiani milanesi, e tra te più esatte 
e precise non solo da un punto di vista este. 
tico, ma sopratutto per la spiccata scnsibi. 
lità democratica che le informa, 


SI GIRA A MILANO 
Finalmente, anche 
a Aflano, n primo 


giro di manovella. I 
se dl penso che Ai. 
lano è stata liberata 
quasi widici mest più 
dardi di Roma, st può 
diro che lo svantage 
gio è stato in parte 
colmato. D'altra. put» 
te d anche vero che 
Milano non vuol cen» 
tralinuare (come aveva falto il fascismo con 
Roma) questa Industria, ima solo casere, pre 
sente concasngi:prochutlonge propriai Si d. int. 
VILITOMETI questi glorni Al Tilm Ombre “nella” 
nebbia » diretto da Ginnni Vornuteto” per lu 
produsione ARTEA. Questa nuova società di 
produzione sl propone (Artea, vuol dire: Ar 
tisti e tecnici associati] un lavoro sotto for. 


i tempic4 


erano recati a gi 


Lori di Hollyawad hanno sentito IL bisogno 


Fronciolini unti chiedevano se era di 
ventato pazzo, Il vecchio Centanni, per 
sonaggio principalissimo 
la» manenva fra gli 
vare gli esterni, « Ci vuole Zacco- 


ma cooperuttua. Cio, paghe basse è possibi. 
tia di guadagno più forti rimandato a fila 
ultimato e programmato, 1 film è ora in la- 
voragione negli stabilimenti della Ala gli 
esterni sono più stati giroti a Bologna. L'on 
biente del film è quello di un circo. Hernue- 
cio avrà non poche difficottà nel raccontarei 
un tempo del'quale si è troppo ubusato nel 
cinematografo. La sconeggiatura è dello stes 
so Vernuccio, di Damiano Damiani e di Vir- 
gilio Tasi, GI Interprati del film sono: . 
torio Duse, Jone Miletti è Lia Murano, su- 
rella di Lea Padovani. Aurd anche inizio fra 
qualche giorno, «IL sole sorge ancora», il 
film sui partigiani, che è già stato annun- 
ciato. Si comincerà con gli esterni sul Navi 
glio. GH interpreti del film sono: Vitterlo 
Duse, Leo Padovani, Checco IRistone, Da-. 
niela Moravia, ecc. I stato, invece; rimane 
dato a febbraio Il film « Cinque raganse cer- 
cano casa», produzione Saturnia, soggetto di 
Giuseppe De Santis, Ruggero Jacobbi, Carlo 
Lingani e Massimo Mida, Alla sceneggiatura, 
con gli autori del soggetto, sta lavorando an» 
che Anna Goalbi, 


AG: TROPPE PIO UN BALLIRINO 


l'red Astotre 4 rt 
tirerà dallo schermo, 
Per do meno, non 
ballerà più, e si de 
dicherd  ulla regia. 
to continuato u 
danzare fin da quan 
do avevo 5 ann 
e credo che sio ve. 
unto dl terapo di fur 
riposare & miei pie- 
di Dopo uno buon 
periodo di riposo, può darsi che mi decida 
a diventare regista, Penso @ questo da un 
corto tempo. Pud essere U lavoro che fa fer 
me». Fred Astiire 8 noto a Omaha, nel Ne- 
braska, quarantacinque anni fa. E sposato ed 
ha due bambini, uno di 10 anni cd uno di d 
Iniziò a ballare in coppia cono sia. soretla 
«Adele, che poi divenne 4 Londra Lady Ca 
vendish. Fred riternò a Urowdway è, qualche 
gino dopo, venne scritturato ad’ Hottywoad, 
l'eco coppla con Ginger Ragere tn unmerost 
film, l'eltinio del quall 8 € La vita di Var 
non Castle», Quando Ginger Rogers lasetò 
le parti di ballerina, Fred contins a bat 
laro con Rita Hayrworth, ed wltimamente an- 
che con Joan Caulfield nel film « Bino Stier. 
la questo film, che sard forse l'dtimo di 
Pred (come ballerino, se nan cambierà idea), 
tro gli interprett ligura: anche Hing Crosby, 
AUvidentemente i passi di danaa di Fred hanno 
ui poco stancato. gli americani, se i produt- 


Dopo: un'infinità: dilfotogratie ini co- 
stume da bagno, Rlionds: Floming'ha 


findlmento “interpretato una ;- piccola 
patto in«Spellbound.» accanto-ndfn. 
geld: Borgman: 0: Grogory. Pack; Il“ro= 
Bisto:loî lia porò ancora imposto di: in- 
‘“dossarg- un: costumo; da: bagno; ‘mano 
‘siiecinto:o provocanto,-por:l; 


di afffancargli un asso del canto come Ring 
Crosby. ld è forse questa la verità sul ritivo 
di Fred dallo schermo come ballerino, 


AI 4, 
III tt 
MII i d 


FRANCIOLINI 


Van aceua sul fuoco del giontifitate  entosta: 
amo pero ui simile soggetto. È può scmbrar stra 
di eNotte di no, allora, che proprio adesso cho ie condizioni 
i attori che si obbiettivo hanno decuplicato fe difficoltà, ne ne 
sia intrapresa In. realizzazione, è cho ssa, dopo 


ni per una parte simile, — ticevano tutti, — al- 
meno Ruggeri a: ma Franciolini voleva um pe- 
featore ‘vero, più vecchio di Ruggeri, più vec- 
chio di Zacconi, persino, Morfuna undaces inval: 
sul ivogo di lavorazione Franciolini ha trovato 
Don Domenico Fusco, classe .1851, pescatore di 
professione. Don Domenico è un vom norina- 
lissimo, un pescatore evoluto, sa persino il fran» 
“tese; noîl. è scontroso, rimbambito 0 sordo, co 
me pure sarebbe logico data la sun età. Egli è 
sano come un pesce, cd inutili si rivelano l'a- 
more e la ‘trepidazione che il direttore di pro- 
dizione Solaroli mostra per il caro vecchio, Ora 
che è n Roma, Don Domenico Fusco è un uoco 
afilitto di dover portare le scarpe e d'esser lon- 
tano dai figli dai nipoti dai bisnipoti e dai tri- 
anipoti; non rimpiange invece l'assenza della 
moglie. Negli ultimi tempi non era in buont rape 
porti con lei, forse per ragioni di gelosia, No- 
nostante Centanni sia trattato colla massima de- 
ferenza dalla nuora, Pina Piovani, du nipoti 
Maurcen Melrose ‘e Leonardo Cortese, € perrino 
Ual secondo marito della nuora lasco Giachetti, 
egli non si è affatto insuperbito. Don Domenico 
è bravissimo, e tutti ne sono più che soddisfatti; 
del resto, ci voleva questa fortuna per premiare 
il coraggio della P;A.N., produttrice def film, 
Questa storia cruda ed umana, inquadrata in un 
ambiente rieco di vita c di colori qual'è quello 
di un piccolo villaggio di pescatori, sembrava 
destinata a restar sulle tavole del palcoscenico, 
dove l'aveva postà alla sua nascita Raffacle Vi 
viani. E non era soltanto colpa della censu- 
ra fuscista se la realizzazione di « Notte di 
teripesta » era sinta rimandata di giorno in gior- 
no per parecchi anni: le difficoltà pratiche getta- 


uno mese d'esterni, sia risultata così rispondente 
ai propositi. II segreto di questo succenso rta 
nella passione con la quale tutti hanno Tavorato: 
a cominciare dall'operatore Terzano che alle in. 
nate capacità di scalatore piemontese, di cui ha 
dovuto far afoggio ino più di una ripresa, ha 
unito l'inconsueta intrepidlezza sel marianio, Ave: 
va a compagno di sventura iL regina Franci: 
fini, + e Quando andra ad Hollywood, ci an 
drò in nero + cra unu sua frase abituale «=: fra 
regista e operatore si stabiliva con ata comprene 
sione cho, ja fin dei conti, aved giovato al fia. 
Giachetti e Cortese invece etna a loro completa 
agio: ed è stata una fortuna, perché Cortese ba 
dovuto vogare per giornate intere, è Giachetti 
#è dovalo salvare da un tuffo fuori progesntinta, 
Per il debuttante Rondinella - al, quello che 
canta alla radio 6 nelle riviato + la faccenda 
era più seniglice: por tui, marinato amentica, 
fore il marinnio aveva il solo difetto di ricor. 
dargli il servizio militare, Il vero dolore di Rini 
dinelia è stato un altro; dover parlare d'amore, 
a lungo, con Maurcen Melrose, caser I 1 per 
baciarla, e poi dover rincorrere it cappello clue 
una ventata maligna gli toglieva di Capi € ne 
a voi, che vedrete in acona una volta, il pu 
vero Rondinetta fard molta Ben, pensate la cone 
passione nostra, che fra prove © cink Ho avrenti 
viste una ventinal Maurcen Melrose ha bero pae 
gato il fio delli sua poca compincenza con daver 
comminare per an niese scalzi sui ciottoli del 
porticciolo, duri come iL sue cuore. E fossero sudo 
Mueste le cose inaudite fra cui d avanzata © 
giunta felicemente in Porto fa lavorazione ia 
csterni di a Nutte di temipentala, i 
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Rondinolla, noto ‘al pubblico -d 


A OTTAVIO FORTIN (ANNI 13, FATTORINO) 


A ILARIO RIMBI (ANNI 71, PENSIONATO) 


‘Film d'oggi” 
ha chiesto: 
Che ve ne sem= 
‘bra del film 


Ifarlo Rimbi, di 71 anni, pensiona- 
to. Abita in via Bigli 26, a Milano, 


Ottavio Fortin, dI 13 anni, fattorino, 


‘. Abita in via Revenita, 3a Milano: 


vr) 


‘altra sera, alla « Porta d'Oro », 
Il cinema Corso era fumo, sof- 
focazione, sbandamento, grida: 

E + Lasciate Hbero il corridoio »; 
scè un bambino»; «stia fermo con 
le mana, cecelera; nan senza un'inti» 
ma soddisfazione collettiva, di gente 
che ha risoltò per due ore (ma molti 
na passano quattro o cinque nel cino» 
mo) tl problema del riscaldamento, O- 
guuno aveva un brivido a pensare 4 
freddo e la nebbia di fuori, 

Prendendo la necessario misure por 
proteggereì dai borseggi, dol tarcicol 
to e dalle pestato di plodi, siamo riu- 
scelti a vedere di film, ad annotarci 
quel tanto ch'era inevttabile, a into- 
ressurei quel tanto che l'abilità inno» 
gablle del confesionatari americani ci 
consentiva. Ma, alla fine, dopo esserci 
accorti che trapfe volte avevama riso 
quando la nera platea tuceva, troppe 
volte arovamo rimasti col fiato sospie» 
so mentre l'arca galleria rumoreggin» 
va, ci è venuta la curlosità di ascol 
tare qualcuno del componenti di quel 
la masso: dui, ecco, due solì, prima 
di tutto, perchè siamo timidi; 0 cl d 
difficile abbordarg (E prossimo, in se- 
condo luogo, perchè non abblamo nes- 
suna voglia di perdere l'ultimo tram, 
con la prospettira delle strade not- 
turno del giorno d'oggi, che non sem- 
Ura stano lu più tranquille del mando. 

Abbiamo affrontato 1 più vecchio 
— così a occhio e croce «ce it più 
giovane spettatore del filin. 1 più gio- 
vane ha. tredici quali, beato lul, e si 
chlama Ottavio Fortin. Ha un ciuffo 
di capelli blandi, due spalle da torello 
in cid di crescenga, e sopracciglia pre-’ 
cocomento corrugale. Porta calroni ul- 
la suava. Ha detto: 

«Non mi placo, perchè è un film 
d'amore, E film che parlono soltanto 
d'amore sono noiosi. Gli uomini, so: 
prattutto, ci fanno va brutta figura, 
perché fanno lo facce da scemì co pase 
sano fulto tl. tempo è correre dietro 
allo donne invece di pensare « tose 
più serlo >». 

«li quali sono, le cose serie? 1. 

« Lo cose da uomini». 22 pur quanto 
sio gia cercato dd fargli chiarire mi- 
glio te sue lntenaloni, nos gti abba. 
mo potuto cattare niente di più pre 
cito sull'argomento, Piuttosto, di sua 
inislativa, la uggiunio: . 


«BD poi non mi piaco ‘perchd è din 


Ho amerleano >». 
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alta radio, ha ‘interpretato. con. Mauronn, Melrosa il film diretto: da Gianni 
Domenico Fusco, Il pescatore centenario scoperto nei Suoghi ove fa P. A, N. Film ha: 


olio 
outetarata te t00,0,t0 0! 


« Come, preferisci 1 film italiani? O 
quelli francesi, 

«I film ttattani sono uno schifo. 
Quelli francesi sono una gron barba». 
(Ha detto propria così, ci dispiace per 
Camerini e per Carnd). « Volevo ilire 
che 8 un film americano che fo vedere 
che è americano». 

Cercheremo di riassumervi mol il 
guangabuglio di parole con cui il sim. 
paiico Ottavio. ha cercato di spiogarci 
questo rebus. «La porta d'oro», se 
condo lui, 4 fatta opposta per dimo- 
strare che l'America è il puese dove 
sl sta meglio nel mondo, e che la gen 
te fa a pugni per andarci. Secondo Ot- 
tuvio non sta hene che queste cose 
uno se le dica du sé; le lasci dire agli 
altri, 

Melle più difficile è stato fer par- 
lare il signor Harto Rimbi di settare 
test nat, e che ci ha accolto con tutta 
la diffitenza dell'romo che nel corso 
della sua vita ha avuto qualche fupace 
contatto coi questurini, qualche vago 
sentore dell'esistenza dell'Oura, è ri. 
cevuto lettere anonime, Infine, se l'è 
sbrigata così: 

«Secondo me, tl finale non ci do- 
veva essere. LL film dovewa finiro con 
Bayer che, dapo aver raccontato la 
sua staric al regista, se no va in pri 
gione. Non. sta bone far finire felice- 
mento le storie drammatiche, Non d 
sumneno cducalivo, ST mettono delle 
Huston in testo alla pente, Puvoce, 
lu vità non è una caso allegra. Creta 
a me, caro signore. lo... 1 (Qui abbia 
mo dovuto stiafare sette -comiele per 
convincere il bravo signore, cont lrn 
cinto, della nostra profonda imitifie- 
ranza alla suo antobiografia). « Ai miet 
tempi — ha concluso — le opere d’are 
te erano piene di ratti». È 

Non siamo fn grato di conteoifare 
questa affermazione di carattere stori» 
co, che cl sembra uno po eccessiva. 
Possiamo pérd. riferirvi quanto ha det» 
to il signor Rimbi degli attori: 

* Hoyer è brato. Un po' esagerata, 
mu bravo, La maestirina a (not ricor- 
deva il onore di Olivia de Iavittand)} 
«è troppo ‘sielcinata », . ; 

«Bla Goddardî 1. 

CI ha guardato di traverso, e pol: 

«Non fatemi parlare <> ha detto, 
abbassando la vece. «- Ba nona an 
afuno d piro sempre SO MONHI, Hb Uri 
la. sua dignità da difesdere ». 
VALERIO DO88I 
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Franeiolini, Ul vogista ‘si 
lrato: le scono. in:beto no, 


e, 
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sa og ni 
‘Giorni di gloria” 

« Giorni di gloria » è il film della re. 
sistenza italiana, il primo documento 
cinematografico della nostra, guerra di 
liberazione, Rievoca in rapide sugge- 
stive, sequenze le tragiche giornate el 
settembre 1943, la nascita, sui monti, 
delle prime formazioni partigiane, le 
tortiire, le distruzioni inflitte dai nazi- 
fascisti a omini escose del nostro pae 
se nej lunghi mesi dell'occupazione, la 
guerriglia dei G. A.P. nelle città, le 
rappresaglie tedesche — prima fra tut. 
te per fetocia, quella di Via Rasella a 
Roma — e infine l'insurrezione, , gli 
scioperi del 1945, le esecuzioni capitali 
dei criminali Caruso, Kach e Scarpato, 
le manifestazioni della vittoria a Roma, 
Miluno, Novara, Biella, 

Il film è stato realizzato, sulla scorta 
di tutto il materiale esistente sulla ne 
stra lotta, da Mario Serandrci, che in 
particolare ne ha curato il moritaggio, 
è da Giuseppe De Santis, Alcune scer 
ne sono state ricostruite e diretie da 
Luchino, Visconti, Giuseppe De Santis 
e Marcello Pagliero, , % 

uiesto documentario, così saturo di 
realtà, di immagini vere e spesso cru- 
de e raccapriccianti, così agile e scevro 
di retorica, ricorda ancora -una- volta 
quali enormi possibilità si aprano oggi 
al. cinema in Italia 5 

1 milioni di metri di. pellicola, docu- 
mentaria girati in questi anni di guere 
11, RI sj può dire costituiscano, per ji 
cinema in genere, il fattore determi. 
nante di una nuova sliggestione reali 
stica, E' importante, che anche l'Italia 
abbia oggi, con « Giorni di Gloria » il 


del vecchio cinema i 


davere 3 
Man fnano che 


fluenzato dal fascismo, 


la nostra «cinematografia produrrà dei 
Î “ «Roma città aperta » HI 


come 


ine. settimane di programmazione, ha 


di lire. _ 
coma città 


In ‘America, questi, li chiamano film 
«Categoria E». La « Categoria Bw 
‘esce in prima nelle”sale secondarie del- 
te grandi città. ‘e va molto in provin. 

«cla, Che' tristezza, -per certi ‘attori di 
gran fama, finir la propria carriera nei 
film e Bol. i 


SI go 
Chissà perchè, gli americani ritengo. . 


no che l'Italia in. paese molto adate 
to per film di quésto:genere. Forse non 
hanno ‘tutti i-tort, ‘i nostro ‘pubblico 
‘dimostra di divertirsi: moltissimo, : Chi 

st contenta gode; In « Ti amo ancora n. 
non: mancano alctine trovate diverten- 
ti, ma :è strano come‘anche în questo 
film (mi è accaduto di osservarlo d 
proposito di molte.altre pellicole ameri. 
cane) manchi del tutto quel. senso del 
ritmo ‘cinematografico. che ‘ina’ volta 


era- vanto essenziale di putti i regiati +: 


di Hollywood, maestri ed epigoni. Tut, 
to si muove come un orologio, con la 
stessa cadenza, dal principio alla fine; 


qualsiasi sorpresa si verifichi, ‘qual-.. 


siasi cataarofe precipiti, Lo stesso sti- 
le, in altra chiave, di x Follia » (altro 
film, del resto, di Van Dyke). Wilfiam 
Powell è l'ombra di se stesso (Ricor- 
date « L' inipareggiabile G 
così Myrna Loy, Gli altri non’ esisto: 
no, Il doppiaggio, realizzato in Ame- 


frey n) € 


tica da attori .italo-americani, è addi 
rittura incredibile: direbbero loro. Le 
parole sono come continuamente ma- 
sticate ed allungate da gutturali sba- 
» digli, i Ù 


“Pietro il grande” 
(orizzonte di gloria) 


E' un film storico piuttosto rudi 
mentale e farraginoso, assai adatto al 
lo scopo che i suoj autori debbono es- 
sersi proposto: quello di illustrare at- 
traverso una serie di efficaci immagini 
cinematografiche, Ta vita e le gesta di 
Pietro il Grande, 

Pietro il Grande è una di quelle fi- 
gure che la retorica degli storici dilet- 
tanti ha circonfuso di ombre irreali e 
deformanti e che la nuova storiografia 
sovietica va riscoprendo “e-’riportando 
alle sue giuste e meritate. proporzioni. 
H film, dotito, nell'originale, di un 
commento sonoro indovinatissimo, per 
de molto, nella sua ‘versione italiana, 
della sua vitalità. poetica. 


SUn. americano 
. qualunque” 


Da questo film veniamo a sapere 
che l'a...ericano qualunque, se portato 
dalle ‘contingenze storiche sulla stra- 
da della guerra, sa difendersi, sn lot 
tare e vincere, con coraggio © spirito, 
di sacrificio. 

1 realizzatori debbono essersi, però: 
un po' troppo, preoccupati di dimo- 
strare l''interdipendenza tra questo 
comportamento ed il a Comfort » di 
cui gli operai americani usufruiscono 
per merito del proprio orcelinamiento so- 
ciale, Il film è costevito con mestiere 
sapiente ed annovera tra i suoi intere 
pteti un Robert Young in forma, 

< CARLO LIZZANI 


i TEATRO 


Ersilia. 
piange ancora 


PRISTINA Dobbiamo tifgra. 
iziare:;: Risa Merlini 


Petaverci riportato salt impoltanite.e 
corvulao testo teatrale che’ ha titalo 
«Vestire gli ignidi n'e nel quale be- 
nissimo si esemplifica il modo diretto, 
fisico, violento con cuj Pirandello — 
questo siciliano in cui Il teatro era un 
sictus, e lo stesso dialettizzare una ge- 
sticolazione frenetica. — aggtediva i 
suoi temi lasciando allo scoperto l'im- 
mediatezza stessa con cui la vita glieli 
aveva proposti; un dramma che gira 
come una trottola intorno a un perso- 
naggio ciel meglio centrati e poetici che 
mai fantasia d'autore italiano abbia ri- 
cavato dall’animo triste, d'antica schia 
"va, che vive e pene nelle nostre done 
ne, vittime della storia meno ‘allegra 
che paese enropeo abbia avuto: un 
dramma, « Vestire gli ignudi », che a 
taluno pare sfocato e incerto per ec- 
cesso di ‘pensiero, e che: invece, sc 
sbanda; se si perde, se eccede e si con- 
torce sino a perdere perspicuità e ar- 
monia, lo deve ‘proprio a, troppo calo: 
re di singue, a uno spasimare troppo 
affannoso della straziata e. grondante 
umanità. pirandelliana, Jo mi chiedo se 
sia davvero uti «tema », vna tesi, un 
concetto, la. volontà che hanno gli uo- 
mini di coprire, di maschetare le ‘loro 
« vergogne, le loro cadute dall'innocen- 
za sognata, di farsi « una vestina der 
cente n. è s0 ch'è, piuttosto, un'intui. 
zione. —:. più semplicemente, Ancora, 
un'osservazione -—- balzata viva dalla 
«realtà, nella coscienza di uno scrittore 
‘che. ben sapeva.come il. dramma degli 
‘ somini del suo tempo fosse quello di 
aver smarrito a-fondo Î «valori n e di 
ccanitsi almeno; nello-sgomento e nel- 
© l'agitazione che questa perdita di og- 
gettività e di equilibrio: morale provo- 
cavano, ‘a salvate (per una comnioven- 
te ipoctisia, per una nostalgia dispe- 


rata, per una Inutile e tremenda .spe- - 


ranza di salvezza) certi « valoti» for- 
malî, ormai svuotati di ogni contenu 
to, certe ‘apparenze diventte insignifi- 
. canti € insieme definitive, In quanto ad 
esse. si riduce tutta, tutte le: possibilità 
di giudizio € di norma, 

- Veramente grava su Pirandello una 
ben triste è sciocca leggenda, a' smen- 
“tire ln "quale sarebbe sufficiente non 
dico, una dimostrazione logica del cons 
tratio; fia la natura stessa della poe 
sia; della :porsia, dico. come esigenza, 
al di qua d'ogni risultato. B allora — 
poichè, spero, nessuno. vorrà 
‘stare, a Pirandello almeno l'esigenza 
‘poetica, ‘lasciando: beniliteso aperto o- 
gni discorso sull'espressione — e al 

non c'è più. bisogno. di seguitare a ra: 


gionare secondo de categor entali 
i dj Adriano: Tigher, buon'anima; il 
ponisabile della, poca sere: 


quale è il respe 


sonte-, . 


FILM D'OGGI 


nità con cui un po' tutti ci troviamo 
ogni volta ad assistere, a questo straor, 
dinario fenomeno italiano, , Pirandello; 
responsabilità enotme, se si pensa che 
lo strascico di quel seducente ragiona» 
mento critico (una vera trappola dia: 
fettica, una lucente ed intricata mace 
china costruita su un chiodino arruge 
ginito) si estese, con funeste conse 
uenze, fin nell'animo e nell'opera 

lello: stesso scrittore, Ma di contro a 


«tutto questo sta l'appassionato € trepi, 


dante fervore delle nostre platee; sta 
il fatto che nell'anima, nostra, nel buio 
delle nostre sale, ogni volta che riape 
paia, Etsilia Drei piange ancora, come 
un nostro rimorso, come trio spettro 
della nostra coscienza individuale e 50, 
ciale. Creatura viva in on giro di per 
sonaggi appena sbozzati, talora infor 
mi; nell'agitata giostra d'un dramma 
tutto urti e squilibri; ma perfetta, lei, 
Ersilia, compiuta e_fatale come un pece 
cato da scontare. Dal fondo della no- 
stra memoria di marionette d'una com-, 
media del sesso che, quando si scopre 
)n, tragedia, apre un no di stupore, 
prima ancora che di dolore, nella no- 
stra incoscienza; dal fondo della no. 
stra più intristita e vile memoria ‘Pi. 
randello ha pescato questo viso esah- 
que di Ersilia Drei, dove un antico 
martirio di donna, l'antico giuoco della 
seduzione e_ della. persecuzione, divene 
ta grido universale, 
‘Elsa Medini è rimasta al di qua di 
una possibile interpretazione realistica 
di Ersilia, che è stata accennata -benis» 
simo in alcuni momenti, ma non man. 
tenuta su una fusione costante e mo- 
dulata; e che sarebbe stata un ottimo 
e singolare eseinpio, accanto all'inter 
pretazione clegiaca della Maltagliati, e 
a quella da tragedia antica della Bor: 
boni. Peccato! Un'occasione perduta. 
Male, malissimo, gli altri. 

RUGGERO JACOMBI 


VARIERTA 


Sotto i ponti 
di Vidigulf 


Gli spettacoli di 

Aldo Rubens sono 

clegli eterni scontenti, smaniasi di are 
rivare alla rivista è incapaci, per male 
cronico, di superate il puro, semplice, 
talvolta mediocre avanspeltacolo. Allò 


* stesso modo del pesce che vorrebbe es 


sere bue (secondo la bizzarra teoria di 
Munari), -« Setto ì ponti di Vidigult » 


sogna il successo ela rinomanza di. 


uno spettacolo. Macario, e per giune 
«gere nd‘tha”sottile-e sia pur .illu: 
soria fastosità, Rubens rimpolpi la so 
lita orchestra dell'avanspettacolo; | con 


. arpe e sassofoni bassi, quattro:violini, 


sassofoni affiatati con gli ottoni, con 
tanto di maestro che soffia nel' clati- 
no, Al tradizionale paso doble d'aper 
tura, Hanno sostituito questa volta un 
pastiche jazz:sinfonico, destinato, Dio 
sa comel, a far rinascere esigue ti 
membranze' dei film-rivista americani, 
«Ma a nulla serve questa corsa alla ri. 
cetta oltreatlantica; a ben poco. giova 
la totale mobilitazione di Tilde Mer 
candalli è la passeggiata in palcosce 
nico. di Bonecchi, Il pubblico, fin dal 
Finizio, si .rimpallottola sulla poltrona 
e aspetta fiducioso quel « numero » 
che non arriverà mai, neppure nel 
quadro finale, 

Che cosa possono fare gli attori quane 
do manca un testo e le relative battute 
| da pronunciare? Alcuni imitano Musco, 
altri, vedi ta Mercandalli, si impegna. 
no nel dar‘vigore.ad un mucchio di 
volgarità, con l'aria di direr « Me lo 
fanno ‘fare per Forza ». ‘Bonecchi np- 
pare un palo di volte, liquida la pro 
pria parte e ritorna fra le quinte, fin 
chè, in un commovente abito color fo. 
glie morte, attiva ‘Italia Vaniglio, Le 
ziosa € moineggiante, questa troppo 
sorridente cantante rifà: il verso a Lu- 
clana Dolliveri ma non le .imanca lo 
« swing», e raccoglie gli unici sinceri 
applausi delta serata. ©“ 

Qualche applauso, in verità, saluta 
anche Je ragazze del balletto; seguene 
do, le istruzioni di un coreografo, ri 
masto aricota al gusto e alla moda 
del 1935, le volonterose figliole vene 
gono in palcoscenico a prendere fred 
do, ad: accendere lampadine, e a far 
cororia ad, una danzatrice brava e giu 
nonica» Una ballerina di fila, che in 
un lai spettacolo aveva avuto 
Una particina; In questo « Sotto i ponti 
di Vidigulf » non ha voluto sona. 
rire nell'inonimità del balletto, E per 
tuttà la sera ha seminato scarpe e pile 
tascabili sulla sceha, Un po' di atten- 
zione la merita, però. 

E il resto? Calze nere a bizzeffe, sì 
garette alla‘ « gigolette i, 


‘che vi ricordario quelle del « Mardari: 


no meraviglioso », musiche. americane. 
italiane è spagriole fatte a « jaza, : 
un gran freddo în sala, vice 


ese 


La KRENDAL offre una 
gradita STRENNA NA. 
TALIZIAI Sconto  ecce- 
zionale 20% a tti è con. + 
sumatori che acquisteran 
. no nel periodo 1° dicem» 
bre-31 dicembre 1945, la 
Colonia Frine e Lavanda 
Krendal nei flaconi da 
250 e 500 c.c, presso lo 
seguenti. profumerie: 


Profumeria San Carlo - 
Corso Vittorio Emanue- 
le » Milano. 


Profumeria Gnaga - Cor- 
so Magenta 31, Milano, 


Profumeria Cardone » Via 
Santa Maria Sogreta, 7 
Milano. 


Profumeria Caroni © Via 
Vittor Pisani 15, Milano, 


Profumeria Damis » Cor 
so San Gottardo, 21.1 
Milano. 


Milano 
via Elba 12 
tol, 494902 


Concese. 


Co, De, Ra. 


NOVELLA DI NORMA BICKNGIK MANSFINIID 


pre più di avor commesso 

unn paazia, Ma Ponstor glie» 

lo aveva ohlesto como un 
favore od egli avova subito nvulo 
simpatia por Il giovano Ponater sin 
dol giorno In cul aj cerano trovati 
insieme nolla slcsan compagnia, Avo- 
va fatto trenta miglia in un autobus 
affollato, Martendo dall'accampamon. 
to, Po) avova preso tmp corriera ed 
ora nyevn ancora un bel Dezzg du 
camminare, I Lutto per nccontontare 
quel iagazzo, eho gli nveva dotto; 

«Devo partire 0 non nosso andare 
da jet: d'alten parte ccrle coso non pi 
possono dire por talefono, Lanco, ti 
Lego, va' lu da lel e dille di aspel- 
ammi: Bono siouro cho LU lo farai 
meglio dj mo, Vuoi? s, 

Woodloy avova ponanto di dargli 
qualche nvvartimonto Aulle «donne, 
ma il glovmalle ontusinamo d la gran. 
do fiduola di Penstor Lui levarono Il 
coraggio, Ort, soguondo lo auo iatru- 
zioni, BVollò in uno uttotto sontioro. 
Ponater gli nvova dotto cho l'avrot. 
be trovata In casa quel gono por 
ché tutti i sabati dave NI trattorie 
menti per | nolditi. Keco 1ì cancello 
di feno di qui Ponstar gli fivova, pare 
lato, lo apri e #1 trovò in un hal 
giardino, al contro del quela sorgova 
la villa bianca o di stite semplice. 

Una vacchin domoation lg Introdua. 
80 In un salotto: 3 

KOll altr) + disiio »= sono in sa 
la», poem Intendeva parlare del sol- 
dati ospiti dol snbhto, 

«Non în fermo — disso Woodloy 
—- desidero dolo parlare con la Bigno» 
ra Blalmo porohé 
per lela, : 

La domention usel. da una porta 1a 
toralo oo conduceva 
stanza coperta di senffali, 


an mano cho # avvicinava 
ME: bla si convinceva 50m. 


Woodley era preparato n° tutto ques 
sto, ma Ponator non gli nvovn Invece 
Parlato de) nuo Drio, dall'avvinconte 
Vitalità che apirava da ogni mio Resta, 

«Buon glorio »- ess diano, noril= 
dondogli e dandogli una  cordinla 
stretta di mano, -- Anun mi fin dol: 
to che ha un incontggio par mos, 

«81 + disse Woodioy -« Bruce Pon. 
stormi ha doblo di venitia n trovare », 

«Bruoo? n. Vora delia Aofprosa € 
del Macoro nella aun Vodo, « Non ho 
DIÙ saputo niente di lul, Dov'd? », 

BI avvicinò al onminetto 6 no attiz. 
#Ò In fiumma, Woodloy In° fuardo, Cha 
età polova nvero? Toras trant'anini 0 
si chico coma mai Ponator, potosso 
pontaro che questa donna fosse In. 
namorata dj ly e fosss disposta fd 
nepotlario, 

«Bruco 6 partito per il nord nor 
frequentare un dorso allievi ufficia: 
Ila, disse Woodley, 

Prego, ul necomodi = dista 01M »- 
Oh cos dovy dirmi? », 

i data Al vertità migiiuso Wacdioy Trade 
Pak lirici ni 
di nepottario we vot lo manda a diro 
cAspettarlo? Dove? Quanedo », 

«Vuole che lei lo mipetti sino alla 
fine alla BUONE è, È 
LO no -- Gann dinno 
uno sotibizo LA na una h: 

«Non por Penstor», disao Woodity, 
na do meteo JN PISA: Feo nl 

GI rap 
negli Coni. o rapido, guardandolo 
: SR Rido è Un bambino — disse. 
sini? i na? Vontuna, ventidua 

#31 suo sontime to) 
tto d° filo per lol non 

Vversi dell'ostilità molla sun 

Jbl U sorriso lo morì sullo 


“Viola bene è Bruco? », obioso, 
Hal d.tn ottimo ragazzo n. 
eil Tollo AU voglio bone «— diuno 
I; iron do IN tanta —- mn fto Ho 
AL Nol Aoni e non Intendo napdt» 
cassero. TARAZZO,  qimurigno poser 
«E da devozione per mor, 
xo Wosdlor, la sun risposta? », chio. 
CL IMI Motta in ImbrrAzzo, Com. 
fn, como lel non abbia potuto 
mo io tosto fnvoro a Bruce, così 
AE non ho potuto Impeditgiy di 
vole I 0 IM fig bpofata molte 
nto. Lo intorcsza forse questo? 
El non rinpose, 4 
UD M1086 —- can prosegui —= 
Bro non BI Fiociderà più di mo». 
PA ono —° disso Woodiey,. provdone 
ni suo borratto «—- gii golivorò >, 
spifilla porta, san to guardò @'gli 
ucagi, «Non vuo] satire 0. unit. 
MAST Mtrif Biamio. solo In trenta, 


Nerodusse , folla. grindo .anla, 
attendorg lg sua risposta, La 
doloo ‘ed invitanto;. un 

dato venne incontro f 
Be un bripalo Litorno alla 
VI brano altre fanciulle DIÙ tal 
i Corni, tubte grazione: 0 Rie; 
brattenkyand allegiamento un 


‘reame 
Pltrito «1 ii 
; solllmon LAN 


«20, bilia con 


ho Un. mossaggio - 


una Mecola 


gruppo du giovani e tutti sembravano 
a loro agio. Violio al caomnetto, una 
vocchia signore seduta In un'ampia 
poltrona, segnavg 1] ritmo della mu- 
Blicn con In mano ossuta, Sembrava 
Una stampa noticn: aveva una, cuf- 
flotta di Pizzo sui riccioli blanchi, un 
nantrino nero intarno # collo e mor- 
lotti lo ornavano 4 polat. 

Coral, liberandosi dal suo cavalla. 
re, condusse  Woodloy al caminetto: 

Nonnina —- disse — co n'è un 
altro, Non è bollo, ma elimpatico », E 
voltandosi an lul, gli Mogmorò; « Essa 

cI0Ca », 

Quando le prese In niuno Woodley 
mon si sarebbe mrni aspettato tanto 
vigore da quell'esllo biaccio, 

«Como ti chiami, figliolo? », gli 
chiese In nonna con una voce dolce 
e cia, È 

«Lanco Woodley », riposo egli, 

La vecchia signora gli’ feco molte 
domando e poi gli diasg: « Va' ragaz 
Coral, Non pordore il 
tuo tempo con mo», Ma Woodley non 
BI mosso a Mise In sun Mano su quel. 
la della nonna, cercando di portare 
calore a quelle dita magro, 

Prima dj congodaral volle ballaro 
con Coral Voleva conoscerla meglio, 
por amor di Ponstor, sl disse, Quan» 
do l'obbo fra lo braccia morbida o 
ficunuosa, dimonticò tutto, dimonticòà 
che avovn trentasoi ann) e molto de- 
tustoni o feco doi passi difficili di 
danza cho da anni non facevo più, 

Volova andare via con gl altri 
quando 11 grando orologio vicino ni 

iano battà lo s0i, ma la nonna lo 
trattenne a sl trovò. solo con lol, + 

«Ritorneral?», casa gli ohfoso, «BI», 
lul. risposa 

Coral aniutava gli ospiti sulla por 
KA Un giovane merintio lo ai avvi. 
eliò, «Domani mi imbarco -— disse. 
— Ohlssh quanto tempo starò vin, 
Gora, non mi dal il bacio d'ad- 
dio? », 5 

«Buonp fortuna », cs, gli disse 0 
da pun voce tromava, Gli mise lo 
mani sullo Bpale e lo bnelò sulle 
labbra, I ato! ocehi Incontrarono In 
quel monsonto lo sBunido di Woodloy, 
choo to chieso  rudomente © quant: 
«Quanti volte bisogna venir qui per 
avere uno bielo? », 

Fsan apri In porta, «Vada —- gli 
diatg «- 0 non ritorni più, 

Egli corcò di sorlviro n Penater 
quella sora por dirgil che nvova rino 
dorso una chimera, ele ossa baolva 
Mutti, Ma nilo fing distrugso la let 


X mortodi tolofonò nlin villa, Ans 
na rispose che entrambo la signore 
ormmo andato alla. Oroco Moss, come 
ory loto usanza Taro ogni martodì, 

Tl giovedì chiewo un pormonso, a 


andò de lol, La trovò In giardino, ne 


tenta n tagliaro l'orba, : Era senza 
ruga In sun pollo sombrwuava anco 
ra più bella, I enpoll) samplicomonte 
trattenuti du un nastro blanco, lo al 


sologliovano Nullo spalle in: morbidi 


Hitololi, ROrtavi: uma comicdtta bimi-. 


eu con una sollana rosso, alla conta» 
dinella, Quando ella lo vide gli dis- 
fi: «fio porehé ]gl è ritornato. Tutti 
ritotmnno sui o Quando partono, por. 
tano nel cuore il ricordo di cuosto 
luogo è, 

Nigli compreso cho ormai l'amava e 
al tormontò ni ponsioro di Ponstor, 
Deolso che doveva afuggita; ohioso 
Il trasferimento o l'ottonna, 

Alla vigilia della partenza andò a 
salutare Corni per avere fl avo baelo 
d'addio. - Ally vilin, ta domestica gli 
disso clio la vecchia signora Diano 
ora, malto milita è olo dasiderava 
parinigii. Quando fu vicino #1 suo 
lotto, ossa Rif proso ln mano o RII 
disse: e igliolo, Ho che tu se; buo 
no, lho capito amando mi hal presa 
lg mano per scaldnrmola; Voglio rne- 
contarli la storin di Coral, Essan al 
anonò a vent'anni con in uomo mol- 
to anttivo, ché fortunntamonte morì, 
Avrebbe patuto spogntsi. di muova, 
ma non volle 0 rimane icennto a me 
cicon ad Informa. Ma nasn è- giovano 
e balia 0 dev Aucora viVero In aun 
vita. Toglio cho tu Timj a 80 che 
non tL anrà. dilfiolto. Ho sompro ni- 
teso che vanissn qualenno degno di 
niminra 0 proteggerin o tit 50) quello. 
Ora va, fo possa dormire Im pace >. 
Bell us6ì chiudendo doleomente la 
pori 

*Provò Coral nel salotto, «Ln none 
nas, cesn chiese. 

«Dormé n, — «Bg ringraziato 11 
Qielo! Non dormivn de 48 oro 4. 

figli le sl avvicinò. « Coral. debbo 
pariart, Domani nto; vuoi darmi 
iù tuo baco d'addio? ». 

omotte por un momento che nan 
volezsa Tnclarto, ma can gli cinso il 
collo con lo Dincola od nvviomo 10 
suo inbbrà 4 quelle ALn Tu Un, per 

ma cha 
Iazonto, Egli 
braccia ine 


ausurtà, 
isa W 
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Michèle: Margan,: considerata: ormai, ‘dopo-: il: matrimoni 
2° -Toresa: Wright E 1a) più: graziosa: ingenua: d'Europ 


‘attrice americana, mostra.la; foto di. Valentina Cortese 
© Che:cosane: pensi, Teresa?» .-E.Tereso:Wright;-Iaiin- 


gonua n.1. del cinema -amiericano;ammette, a malincuore; di cavare: oltra- Atlantico ‘una temibile rivale. 


Parlando del 


N 


le attrici italiane, Bette Davis, Belita, 


Michèle. Morgan e Claudette Colbert hanno detto : 


[EBBERO PAD 


Hollywood, la sera del 22 Otto. 

bre, vedevano la loro bellezza 
riflossa negli specchi del ristorante 
Victor Hugo, Era il quindicesimo an» 
niversario del più fellee matrimonio 
di Hollywood, della coppia Quida e 
Baslì Rathbone, e tutte te attrici par 
teclpavano in costume, insieme agli 
attori, come negli anni scorsi, Ho av. 
tfcinalo diverse amiche, che non mi 
hanno dimenticato nonostante gii an. 
ni trascorsi dall'ultimo iceontro, per 


e stelle del ciclo 84 specchiava-= 
[ no nel Pacifico, e le stelle di 


à una glamour gli, E' qualcosa di 
più, ma non so dire che coso, “i 
Rellta, la pattinatrice che minaccia 
ai oscurare la fama di Sonta Henle, 
è diventata invece une Lilla Silvi-fan 
(anmiratrico fanatica di Lilla Silvi), 
dopo uver visto Bcampolo, « Non co- 
nosco i francese — disse Bellta — 
perciò non ho capito vna purola di 
quello cha dicevano gli attori. Ma vi 
aasleuro che Lilla Silvi mi è piaciuta 
tanto. Quando ero piccola e, nel Ne- 
braska, papà portava a casa £ 
giornali Illustrati, vedevo seme 


parvy soddisfacente, E aggiunse: 

«Se mi dicossero che { francesi ta 
vogliono portare a Parigi, penserel 
subito che Madeleine Ozeray si è ine 
fortunata gravemente e non nuò più 
recitare. Noi francest aubiamo molto 
Bisogno di brave " fanciulle Inge- 
nua”, 

Claudatte Colbert, che per tutta Ta 
sera pureva non doveri più staccare 
dai braccio di Arthur INornblow, col- 
se n voto alcune frasi della nostra 
conversazione, Lasciò il suo cavatie- 
te (che, per i curiosi, viativae tl co- 


QUESTO ARTICOLO, DI PARTICOLARE INTERESSE FER IL 
CINEMA ITALIANO, È GIUNTO PER VIA AEREA DAL NOSTRO 
| ‘CORRISPONDENTE H, HENLEY, DI CULVER CITY HOLLYWOOD. 


conoscere Lo loro iniprataloni sullo aL. 
trici italtano dell'ultima generazione. 
Monograni 
Tircatro, erano stat protettati {n° vi- 
sione molio privata tre film tallani 
quei 
portato dalla Svizzera, con la sovrim. 
nrvastoni in francese: « Pladolo Mon: 
«ba core 
Upiana di Firenza » (avidentéemonte. al 
tratta della « Cena delle. Beffa » ». nota 
del traduttore), Por gli. dmiel statiani 

vie 
tehe indossava; per lq cronaca, wi pei 
cintura arancione) 


Poeht giorni prima, nel 


che i Colonnello - Wembley 


do Antico», «Scampolo:x; 
ho raccolto Il giudizio cdi Matte 


plo greco rosa con 


su Alda Walli. La sarcastiva attrice 
lasold du parto UL » ginger» cha: di 
solito mette nelle ‘sue definizioni, e 
un vero 
figliola dover 
vita, 
un direttore cha lu randa «attrice». 
Mj ricordo il tempo {n cui capital in 
« Ascolta, 
ragazza, Ho capito chi.sgei — mi dif- 


sinceramente dichiarò: «E 
handicap per quella 


aspettare, forse per tutta 


mano a John Cromwell: 
sa, —- Non tiriira calci e lasciati fee 
corciare la redini; ‘© se ti tamentorai 
perchè ti ho resa brutta, ti darò fuo= 
cos. E piena di timore mi lasclai. di 
rigere in «Schiavo d'umore », 
io mi vedo tutta In: Alla - Valli, con 
In puura di sembrare brutta, con il 
perpatuo rorgusmo di una attrice tn- 
costante, Ma, credete a me, Humphs 
roy, Quall'attrice itallanu ha bisogno 
di un Cukor che la diriga, Vedo 


così ne. ricaverebbe: quello che. c'è 
nascono in Lei di 


rimasto ancora 
«femminile », lutto verrebba allo iu- 
ce, ogni preoccupazione di apnerira 
bella scomparirebbe, Alfda Valli non 


1 rabite, 


Ecco, 


pra lo fotografie di una ragazza che 
giorno 
ul cincinatografo, a mi 
è la ragazza 
del giornale, SE eltamave Mary Pick. 
furd. Ebbene. LAU SUDI continua Ma. 
ty Pickford » «Ma, Rotta, Idtla SUnt 
non divanterà cortamento la « fidiane 
coma Mary Plck= 
‘ 


mi cera tunto  simputica. Un 
papà mi portò 


disse: — Quetta, vedi, 


zula cel mando a, 
ford», carartai 10, 


«Ho s0, Humphroy. Però data Suv 

ubton 
oleltrizzanto 
come Leti Ma non aura mai così. ado» 
avate mal 
notato se tn Italla, Lilla, Silvi piace 


mi piave to: sL08s0, Solo 


Matty 
può cossora x stirring »; 


Dite, Humphrey, 


agli sornini? ». 


* Divarte di più le. dorine ».— rispoil. 

vE Valentina Cortese?» La domane 
da''mi ‘era stata’ rivolta. da Michele 
‘ Morgan; la notisalma attrice. franicese, 
sormal ambricana di. nazioni 
‘suo matrimonio. con Willam Mar- 
shall, ma che spera di- ritornare pres 


sto netta patria d'origine dopo cinque 
anni di assenza, . o 

La’ sua domanda mi fece ricordare 
una straordintria confessione. di uno 
studente romano, IL ‘giovane ‘spesso 
veniva in nibergo a Ruta a fare cone 
versazione In americano con i giorna. 
tatti una sera, in uno struordinario 


‘ gorgo di Nuova Orieana, che mai ho 


saputo dove egli l'abbia appreso, mi 


già » fece partecipa della sua passione per 


Valentina Cortese, Non Vaveva mal 
vlsta in film: semplicemente l'aveva 
conosciuta In casa d'amicl. Fu Duni- 
co che mi parlò di Valentina. Ma 4 
Michele Morgan ‘fa mia risposta non 


alità dopo 


stuma di Sherlock Holmes) a mi da- 
mandò: 

« Nella vita privata, Clara Calumat 
è sempre piena di sex ‘nppeali », 

‘e No, Claudette — riapugi, + Sono 
itato a cose della Calamai con Ta 
Keystone, per fotagrafaria, ma ton 
No notato niento in lel che. ricordasse 
la. provoctirita Ginevra. che sconvolse 


. Net o Giannetto a, 


«E' i destino dalla vamp» -— azzare 
do Ciasdetta 

«Etuno shaglio — inslatetti fo; 
Giara Calamal: ha Interpretato motti 
film e non è mul stuta continuamente 
uno donna fatale. Questa sera sete 
troppo aclta, Claudetta, Non dovete 
oredera che una donna languida. slu 
und donna sbagliata », 

«Ma Giara Calamal, imparatelo, — 
casa disse — non è una donnu sha» 
pilata; È’ una vera donna. Solo, e non 
‘alate fmpartinante, è una -attrica 
Vamp, 

Chi ha mai cambiato Le opintoni in 
testo ‘a Ciaudelle Colbert? Nussun ra» 
pista, nessun aitore, o quel che più 
conta, nessun murito ha avuto una 
forte influenza sut giudizi della sol 
vaggià ‘attrice, Quindi anch'io ho do- 
vito abbandonare l'impresa, «Che 
ne pensate, Claudetto, della attrici 
italiane? Devo scrivere ud alcuni ami. 
ci di Milano che odiano lu menzogna ». 

« Sincerely, Humphrey: sono brave 


. a Intelligenti — l'ho capito anche ui 


dendole una sola volti, Ma devono 
quere dei registi più astutl. e auiti, 
Ecco, Arrivederci, vado a ballare con 
masi Rathbone, ‘altrimenti si offene. 
eran 


La pattinatrice Belita, che minaccla seriamente di offuscaro la gloria della acclamatissima Sona Hone 
stro corrispondente americano è diventata una ‘ontus iasta ammiratrice:. di :KiHa: Silvi. 
altrimenti, polchè - Belita è. una Lilia Silvi.amiericana, forse. un. po'. mano laxiosa; a 
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FILM D'OGGI 


> A MILANO, SI GIRA: 


- MBRE NELLA NEBBIA: 


uel giorno negli stabilimonti | tissimi progetti e diversi. sono. stati 
‘della ATA alla Triennale, tut- > i fili che dovevano + entrare in la 
ti tossivano, Dapprima, eu-.  vorazione nei. prossimi giorni ». Ma, 
trando, io non riuscivo a ve- intonto, questi « prossimi. giorni » nor 
der niente. IL vasto tealro di-posa nr sorio mai venuti. Qualche folletto ma- 
era annegato in un more di fumo den ligno, forse romuno, spargeva la voce 
so ed acre che rendeva difficile la re che a Milana cinema non'se ne sareh- 
«spirazione, Sempre senza vederci, mi he mai fatto. "Ora però l'incaritesimo è 
diressi verso #l punto da cui mi pa-  sperrato, checchè ne dica (il folletto 
reva giungessero le tossi. E così riu > - maligno. E l'ha spezzato una giovane 
seli a lrovme iL «set». C'ero Gianni caso produttrice, l'ARTEA, che silen- 
Pernuccio, un giovane regista ‘che vie- | siosamente e senza lire niente a nese 
ne dai documentari, il quale cercava — suno aveva. prepuralo questo film. 
di convincere: con buote maniefe | * Ombre nella nebbia» (questo è il 
suol attori è È tecnici e gli operai che titolo) è stato sceneggiato da Damia- 
— in fondo — quel fino ‘non era poi no Damiani, Virgilio Tosi .e Giauni 
così pestifero “e. che bene 0 male 4° Vernuccio, che ne è anche il registp 
poteva ugualmente respirare senza mo- Tra gli interpreti — la maggior par- 
rire. Intanto avevo scoperto un distin- te dei quali sono nuovi allo schermo 
fo signore (poi avevo saputo che st — abbiamo trovato Vittorio Duse, il 
traltava. dell'ispettore di produzione) nostro giovane attore che ricordiamo 
che. continuamente alliszava un bra- in un riuscitissimo personaggio di 
ciere: dal quale appunto veniva tullo «Ossessione » cche è qui: U protago-. 
quel micidiale fumo. Non riuscivo a mista maschile. Ha molte possibilità, 
capire. Dopo un po — quando sac Vittorio Duse, cd è anche un attore 
corsero della la presenza + ini spie- serio ed intelligente. Mu l'altro gior- 
garono ‘che il film si svolge i tina no, in una scena del film, non voleva 
sera, d'inverno, molto nebbiosa, e che assolutamente tenere in mano un va- 
quindi si stavano ingegnando per al- | setto di marmellata vuoto. Non so il 
dJestire lo nebbia; Ora provavano l'u- motivo, certo è grave. Jone Miletti, 
nico. tipo, di «fumogeno » trovato sul tina simpatica ragazaa, mollo carino 
‘mercato, ima pvidentemente non sareb- è senza pose; sarà l'interprete femmi» 
be stato possibile Invorare continuan- nile. IH regista ne è molto contento e 
do a tossire. E il giorno dopo eifet- © l'operatore Dallamano ini ha detto che 
Iuorono la nebbia in un altro modo. la Miletti è molto facile da fotogra- 
‘ Casì è. cominciato fl primo film che | fare. Assieme a lel, troviamo Liu Mir 
S realisza a Milano dopo la fine del- tana (che non ha niente da invidiare 
la querra, dn questi mesi, a diro il a sua sorella Lea Padovani) e Diana 
nero, sè molto perlato della prossime Varallo. Poi ancora Lando Muzio e 
e dello futura vita cinematografica Hi il baritono Voltan, che però non cantu. 
Milimo. Si. sono visti annunciare mol L'INVIATO 


i ; ° Di...+ Vittorio Duse! a- ono! Miletti, protago- 
aero È va È P isti i Omb a ja»; 
"II giovano regista Gianni Vermuccio! (al'centro). con gli attori Vittorio Duse, ME tion So nebbian 
f Lia Mutano e Jone Miletti, interpreti del film realizzato nogli studi: milanesi, 5 È 


fà Ferravilla e a Shodio 6 alla: Galll “ espresso l'opinione. che. Lattuada. sl“ degli Indirizzi in questione rim 

@e a; Bonecchi e a Barella, in questo | trovaase «n una avolta dell'arte aua »:0 no ssciusivamente Aa conoscone He 
Ubro: rivivono: tutti gli artisti che die. Ah-e dopo tutto; questo lasolateci ni. finco de Gesù, 
dero ‘impulso e fama al teatro dialet. meno. Plliusziona di poter vivere sonza 
tale della nobile” città In cui. alete essere costretti a mettervi In corri. A Pincopo . La parto del torturato 


nato e che tanta amate. Le commedie . spordenza ton una lettrico, dal todaschi in «Roma, clttà upertà: 
che Ti cata sano tutte dal perlodo x fu sostenuîa da -Maregllo: Paglioro, Il 
lanese, ‘che va da. “Enzo Tedoooo - Marasia . Non si Guale, te non lo napete, fino ad al 


gu Tn, siccenni sell'Otiecento, fino qratiava affatto, di designare, l'attoro lora aveva nempra Vissuto di pom 
Di Gallo, Dassi, ; Roberto Stoppani: © ANO egho: di essere nfflanento — Kerlvotido per i giornali o 5008 
Carlo 'Bertolazzi! Ceshre MESI a Gabln 6 a Cooper; 1) quadretto bian. o glande film. Bolo &a me non capi 
‘milo Antona Traversi. Silvio Zame co significava soltanto che un attore Inal un regata capaco di salvare.l 
baldi, “Ferdinando Fontana 'Rercia: di tanta Importanza la nostra elhe- letteratura senza rovinora, l'Interpr 
‘amo Rovetta, eccetera, SÌ, leggetelò matografia non cera stata finora lr. - tazione, anzi ifovandole, Cora: teu 
i e vi inieigiote grado gl canrimerio, Personnimento, sn che c'è già Oliver HNrdy, LT 
È con Severino Pagani, che.non meno ho, A RO sla gragerato Ei Goe - glati ome attora mi ignorano, Bh 
Ha 1a attriel cine... tutta miele; dal titolo: «Il ‘dolce te», di vol è teneramente imparentato con tica di Gnbin sl chiamano, ‘socondo Ti Mono 1a UN male MORO nn 
e che stri ove. ed: apalogetica; In'cui le per- | Je. pletre (e con Ja gente di MI- . ina, Renoir e Carè, Guardate come stre na Tadio Mervardami Gi una 
Bret sonalità inematografiehe demolite da lano, Rail Da pAncha Curato. Una a Holiywood, ha ridotto Gabin all'om- dacia a, dana nial do ‘Canto meno 
vengano ricomposte pezzo. per i si none de bra di se ninsso, O nile gue: vere 7 ico], 
VODROA Dora co ivi. | Porta, ed è 1l compilatore dell’anto- n . O nile duo v ricavare uha gabbletta dn vyia PiÙiCà 
paleoe a PP eatemente Jadeta Divo Tia So mimo portinostanata, | Bobo Morgns Shi gemo a ere, non non 10 [ar sitrara n basis, 
lettore ‘tritrà poli serenamente'le nue.. Che non mancherò. di se nelarvi Pi e nane Pincoro, che al è vp= une belltalia, non 40 Ihghiottre PE |; 
e e e igitlo di. diffusamente non appena l'avrò equi. © francese tolo Petne Giconi enon de ma doltania (e ranversalmento 
avere iti.+/EUm.:d'Oggix-Jl suo giorna.. . Stata e letta. (Sto per 'stlpularg. la registi. hanno Bici duna inelni. Nsche di pense, non so parlar 
te ndera 1 Gaelocavalli. * Cessione del. quinto dello; stipendio, Tebuta emno, deciso iL paacere ft pubblico, non so conservare un 4 
PES È : col ricavato della: quale: spero. di Poe Rn ditto. Wi VORO 18 nol, inve greto, non go lagliarint | capelli, Non 
n’ saidina - Lraxtore del Mm (ter comprare un: cappello, “Una. PIPA  ciudene fado e eva e EDITO dn so  adfulare, non so manomelieti 
4 clò, di un ‘marito; rivolgete un pen, : + Dente per dente »:che: vi interessa, .e almeno: tre libri), ‘Insomma lò: hon' . "Nire se un nos VERO Der Apa contatori della luce, a pur Ammpatro. 
Biero e un sospire all'assioma «Ls è, se nor sbaglio, Osvnido Genazzani, | dubito che se Milano potesse avere © no, Sa non gil sentito dire colino a, n scrivere così inno come porlvo R0, 
furizione crea l'organo.» e convince. ‘* Una-sua fotografia non abbiamo modo : “Una faccia d'uomo, aasumerebhe quel. |’ ptero. al posso! ta, all'a- ‘Impiegato vent'anni, ‘ 
donne ceti dive non possono ngn‘ di procurarvela, A. che serve, del.re., la di Severino Pagani: così mile © . perchè vi Leraterla (pati film 
disporre di labbra. adeguate ed. efti- sto, la fotografa di tin attore alla gordiale. e; grezza (non voglio dire sa egli non TUEEon e a CARI tori, 
«-glenti, Anzi, conoscendo: comb ‘cono. cata al muro? Scarseggia Il pane, vie. Dono Ana: Bruzzi sono 1 alamanti, © zioni simili Ta. sua impercettibile re: 
. scono.l’amblente cinematografico, tari. .’, Ne razionale; Lgrottricità,. le crisi di Fafi altro), cor segni. dell'onestà & ‘ia, «bbeno potete ‘in tal caso a nome) ima «film d'Oggis è 
$0° Vatrebbe che. dicessi: mon possono .' fAverno sl protraggono ‘animatizsime. Cella diligenza. una facela leale © nirlo mediocre, Immatlura, sleale, h i Sprico di impegni è non può 
non essere di bocca buona. ; fino ‘all'alba, i tre Grandi sl prolun. . Autentica,. ‘solida ‘e’ aperta, dicesi | ro magari ma-cretir ù e, Dac vi, Auguri, ttlora, Coma vedete: 
; (°°. gano' all'infinito senza mal incontrarsi, | “aperta; aperta come la poria mag-. no; 1 a no, Big, Eno, 6 avitato di 'rimondervi. sohertosamti 
L/Amorino;5 Macstata i Le Vallio ee7, Blasetti gira. monarho-elansssia alla giore ‘ael’ Duomo quando ‘è. apertà: | Li del risorgente ciano KI ator. ALII, 2c6po cdi non deludere! 
S; -. | violenza un e on Ù - N . Non 
servazioni non sono molto ehiste. Tie. violenza un celno non meno duro di: Menina . milano ; Se, di notte, ml 1itscirete mal ad Immaginare fino a sto ho ydel che i dariunzione 
‘colentemente democratico - perchè ‘Ora ! so. ne è ancora rlavuta, e ianto meno‘. S0No mal Imbaltuto ih'un raplnato- fai punto lo facciamo gii, Qualaasi — un rato de vi ha Doni quel 
critica, una. cosa cora la loda: ma -in- © gli ‘spettatori) . con «La. Corona di. Fe? ‘Certo; e ancora mi domando che i OT RazIONE pugli artfati liatiant che spera che Aaron” " 
dipendentemente dal fatto. che ‘Il No- ferro »,; si fibbricano biciclette ina. tomo forse, Mi puntò Il revolver sul sue Gollecitaino n doge» è mata chio, î 
«sito run periodico cinematografico € ©. senze gomme, È treni funzionano ma ©. Petto, mi fece alzare.la mani e dopo. stri Invinti muntane. di Maznoli no- 
nor, un’ periodo politico, la-democra» ‘. unicamente per Il mercato: nero, ra. averne approfittato per baclarmi su ‘ ‘di Luchino Vise si NOR ci gica 
zia consiste proprio nel. soter dire »..gazze vengono rapita da: nutomobili- © ertrambe le ‘guance, (non  senva. In- | erlficlhiamo gen fi rado SÌ n 
liberamente, di un'idea 0 di ‘una per: ’. gt mascherati e poi abbandonate nu. trodurmi furtivamente in ‘tasca: al- Alida Valli c dieci rudo latantamvr. di î Cna ara tica 
tutto" il male e ‘utto 11 Bene ‘de è sanza Pollo sul preti della perite:  Cunl biglietti da mille) Sl nlioniané | ritratti dl Bette Dati na E CHO Regia di 
ria, nessuno è sicuro di. poter. morlre .  singhiozzando, ‘, zaschi, Conselazione ni Patanze, Bars 
‘nel. suo Jeito, tutto precipita, tutto ; È x sulle grondale por Ci tal amplcnzo 
degenera; di.-inalterabile e fisso non ®. Discepoli -. Senigallia - Per il: camente gu alialo fa To] fotografi mono 1 1 
c'e cher i cbalo sorta: del, divo sella giornalisno ci slam sottoposti a: Assla Noris o Carlo Ninohi: cho che cigema: da Altra. indusirio: td 
ta al-:muro, ma fate qualsiasi aRerificlo; Abblamo chiamato tro, pianto gielo, che altro. potremo iù I atnalinzoniseg 4. cune hi 
to. che Cla n ni 3 10M Mi CONOACORO, 
VR Merli di Camerini, 


(Per corrispondere con Giuseppe Marotia potete scrivergli pres- 
sola redazione di. «Film d'oggi” « Milano, Via Carducci, 18) 


La: curiosa. e. pungente! : rubrica del i n Pia Santambrogle:. CII | N 
n È i ) dt Ben vall di De Bice, Girotti, Corteno fre 


quale, sarà. completa, sé non perfetta, Keel 
quando lo spazia: ci consentirà di met: fera, son noti soltanto a loro. alla... HI indiani 
ferle ‘netanto una: stcanda.-.fubrica, mente delle imposte. e a Dio, A tarda tav 

È Li dio 1 Sera, ge non sono, mancti 1 liquori, 


FILM D'OGGI 


*Maureon  Melroso  (ox-Marina Berti) è passata dall'ambiente marinaro di « Notte di tomposta » all'oqui- 
voca amblanto oriontaleggianta dj una falsa Sumatra per I film « Veglia nella notta» dirotto da Guarino, 


“GIRA “VEGLIA NELLA NOTTE” 
| fra litigi e disavventure 
A iuduces fortuna luvat. È cos l'ave, Villani la de- 


ciso di metterai a fare }i produttore cinematografico. 
CM: film s'intitola ‘« Veglia nella notte», soggetto è 
‘sceneggiatura di Vittorio Calvino, regluta Giuseppe 
ofrino, giuteregista Ferronetti, interpreti principali: Mau. 
tecitMelrosei Claudio Gora, Pietro Bigerna, fl giovane Millo, 
là Campion: Barnabò, In Orfandlini e qualche altro, L'azione 
di ivolge a:Samatra, Latta in una notte. Per economizzare 
moò et nerimeno un esterno, Un altro « Alba tragica »? Ma» 
“Rari II peggio ata proprio nell'arredamento: l'ambiente. do- 
Viebbo erliere «Aumalresco », ma i mobili & fe poltrone sono 
del più hello! stile « parloline», Ma chie ‘importa? ‘Tanto il 
pubblico ‘italinno c'è abituato..I ; 
gieVI assicura che veder « girare » questo film è vernmente 
“ino spasso {uno spasso, s'intende, nel senso per cul tante 
svolte ci si mette a ridere delle cose che dovrebbero far. piane 
fe). Semrre per economizzare, iI film deve cusere tutto 
Firato in non più di 20 giorni, E bisogna spendere non più 
Ato milioni, : AI 
Una settimana «i lavorazione (era stato fatto un pre 
di 2 milloni « mezzo n} massimo) se ne.iono volati 
fetle e mezzo] Villani & disperato; Marper fortuns 
‘ efatono | «tagli», Si possono .« accorciare » 
Così ogni notte (n'ero dinienticato di dirvi. che 
vidi notte, sempre pier economia) va. porta in 
tuseloni (en produttoré;. regista a attori (Gora 
tion COMG ffppinmo == & veramente. tina 
‘la possibilità ali tagliato questio quella 
parantbià » (come dice il produttore in. bel 
" u:8800). quel 40 0 10 metri di pellicola. Nori. seme 
8 BU'mettono d'accardos Gora non vorrebbe « ta- 
“pRrchè il film non riesca una: completa  « bolata », 
St (ilqualo a sua detta’ha livorktazin:60 films coni 
glebri registi) non si faretti ‘pol ‘tanti sortipoli. Scop- 
«rig, spesso, violenti alteréhi.E il filin sioni va avanti (a luce 
SDOLA, Avv. Villanil). i. ; : 
© L'anico perfettamente inconsapevole in tutta ia: baracca 
(GI gira all'ex Casn-del Soldato in via Anlago) 8. il regista. 
Marino ha In ferma convinzione di casere un grande regista: 
die con.-voce’ stentorea: » Silenzio! Si gira». Nient'altro, 
Quifche voli ficorda di csuergì fatta vi 
‘era. ballerino) (e allora chia 
-@ Polla, monsisur 


la: Campion sono gli. altri protago» 
nella. ‘notte n; "che; si an- 

Îfto.-e- curloso, - in ‘mazzo: a 

ture durante. la’ lavarazio 


“comporre Boggot 


luseppe 
UOMINI 


Marotta stent 
E DONNE 


(Per corrispondere con Giuseppe Marotta potete scrivergli pres. 


Mino Onsdia .. Lo vostre idee hul 
giornali sono fanto lodevoli. quanto 
sbagliate, Per « arrivare all'anima. del 
popolo 1° come val dite, occorre un 
linguaggio semplice, apparentemente 
superficlate, gradevole, non affatlcan- 
te, e in definitiva astutissimo, MI spie. 
Ho, Il «popolo» ha sempre trovato 
? @ voluto trovare, nei perlodici cl. 
nematografici, notiziole, pettegolezzo, 
divismo, senndalo: tulte cose che non 
hanno niente a che fare con la s0- 
stanza e con I problemi del cinema, 
Non ditemi che il complio degli in- 
tellettuali come Gianni Puccini è ni 
punto quello di educare il pubblico; 
l’obiezione è ovvia, indiscutibile e 
ventilnia, non può esservi ombra di 
dubbio sul fatto che o la funzione 
della stampa è educativa o tanto var. 
rebbe consegnaro n clascuno glorna. 
Uta unn vanga e sospingerio dolee- 
mente ma irrestatibilmerte verso li 
più vicino terreno incoltivato, Senon- 
chè, sl tratta di vedera come pus 
essere svolta queste mangione  edu- 
cativa. Nol nosteo genere, ‘i cinema» 
tograto, sl pensò. di fondare « FUm 
. d'oggi», Ottimamente, A un periodica 
come «Nim ‘d'oggl+ occerrono, . per 
vivere, almano cinquartamila. Igtto» 
7L Una legge comminante a cinquan. 
tamila Italiani l'obbilgo di nequistare 
tutte le nottlmane, « Film d'oggi» non 
bI poteva: nè desiderare nà ottenera; 
fu ‘quindi necessario ‘sscogliare un 
perlodico uuscettibile di essere uma- 
to per pe stesso, ossia capace di non 
displacera al grande pubblico, Qui vi 
doglie, Pi grande pubblicò se ne. iu» 
fischia del problemi del cinema; per 
il grande pubblico Il cinema non si 
compone che di figuro, di voci 4 di 
Intreccio, Un periodico elnematografi. 
co che presumesse in ogni sua riga 
di disingantare il. grando pubblico, 
slornando Ja: sua attenzione dagli amo, 
rl di Betty Grable yer concontrmia 
apasmodicamente aulla tecnica di IL 
sensicin, non iroverebba duemila lel- 
tori! a causn di ciò esso cesserebbe 
sollecitamente di calsiere, con {1 mi. 
gliorl sniutl per la sua missione cadu- 
cativa; quanto nl suo editore mon 
discorsi e non fiori, al prega, ma ghe: 
ro di bono. Allora +— direte — «Tim 
d'aggi» rinunzid e rinunzia- ad edu 
cnro? Nemmeno per. idea, Da noi, ver 
dete, Hi ragiona tn po troppo fer 
estrami, O aita letteratura, o Lialn: e 


1 perfoditi 0 now si vendono o sono” 


ii 

meolonsi, In TFranzin L « Candide», Y 
* Grigolro » pubblicavano nello Ricssa 
numero Valory o Dokobra, raggiun» 
Kondo tirature  iporboliche, Nol di 
«Film d'oggi» abbiamo insomma ca- 
{io che per oducare un lettore è In 
inpensabile ‘averlo e conservano; 
quindi svolglamo li nostro prograne 
ma con. qualche ingegnoso  accorgle 
mento, senta assumero arie enttedra= 
tehé, quani come se fossimo pubblico 
anche. noi, afteltuogametite: dioi, Non 
ignarlamo 
ia non evitiamo moderati accenni. n 
Finonitein: ‘gl! articollati della noatre, 
pagina tri sono ma: 1 più serl.e pre 
parati, parfenta: se una colonna della 
Bunceslva ‘pagina ‘è dedicata allo f0)- 
Ne-notturne di Etro! Flynn; L'Eneis 
‘clopedia degli: Intrecci; apparentemens 
fe innocua, è risultatà; enpnee di;ir. 
formare dilettasamento le. leftriel. di 
Scerbanenco cho 'eniste un libro chia» 
cmato « Bubu di.Mantparnessa. <.L'&p 
‘mano 18» è tutta solenne: bastonatttà 

alle (èlechoe idolatria, cinemna! osi oh 
una. divertente seviola “di dunbi < In 


«Uoinini è donne », fra “molte celle,’ 


parecchi (altri - dubbil: verigono suBci» 
ta, sl esortano pi analfabeti a non 

ti, si racconianda agli 
aspiranti divi di non iasclersl sedurre 


DI all'idea’ che divantare artisti sin più 


*inoile che canneguire Il titolo di raglo. 
Hilere, e; tentando” di noutitufve nbli» 
mente nella stima del pubblico. ma- 
"soho ‘la: magchéra. gl Batte Davls al 
panda Rita Hayworth sl Impartiaco= 
rio;tidendo piscala: ma'frultuoso le- 
ionl di buon costume cinematografis 
‘60, Trovate cha è poco per l'educazio,, 
ne del'pubblico? m.tal coso non tra 
scurate di leggervi fe critiohe di Ja- 
cobbi, di Lizzani, di Pratolini: uomini 
che oltre ni. gusto ‘e. all'intelligonza 
non: potrebbero vendere. altro ‘che rl 
vestito ‘che indossana, Eduenre i! pub. 
bilco; d'accordo; tutti na parlano ins 
nessuno. prende  csemplo, .- per ‘farlo, 
dl fondatori di roliglori, Costorò vo. 


lovano. riformare la società e gli ani. 


mi. anzi ci riuieirono: ma: con quale 
Hinguiaggio e con quall. mezzi? La pae 
rabola del servo infedele, In para» 
bola-dellà pegorella amartita,., ricor. 
date? Dovevano “farsi. caplre, dove. 
vano comiumionre: parlare alle turba, 
e disputare. col. dottori, sono sempre 
sinte due cose diverse, In ogni tempo 
e inogni materia, Coneludo” affermare 
do cho, nel'tampp - dell'educazione. 
dello Spotia tore dtallano, «Film d'og- 
gi» può. essera: considerato, appunto, 
un passabile a hon Intecondo npologo. 


Talligi» Macgrita' . Non lusingate» 
tendo: pochissinio di tea- 
né parlo, mal senza pra» 

+TI0 mente che’ le mie copie: 

paléni. isdno; cono ogni. probabilità fi- 
erficlali: 0°. errate, benchè. singere,: 


On: 
dite aver. notato in me «ui 
frnore ‘per tutto. ciò ehe'/8.1Là 
‘nd. una specie di apprensione, 
a dl. veder. valorizzata l'opera 
rittori (talloni, ansie: sh: 
ta . nasce dall'evidente: 


H amori di Betty Crablo, - 


tuttavia: contradalrvi quan. 


so la redazione di “Film d'oggi” - Milano, Via Carducci, 18) 


accorgersi cho generalmente sl tra 
scura o si disprezza tutto clò che non 
è forestiero e bizzarro », Questi sono 
infatti | miel sentimenti, e pazienza 
se ur certo Gianni Bastlani di Gorl- 
zia ll ritiene bassi 0 colpevoli, ul 
punto di chiedere che fo venga cara» 
messo a calel dalla presente rubrien. 
Il signor Bastiani deve sapere che lo 
continto a credere nella superiorità 
del nostri Rossellini, Visconti, Solda 
ti, Camerini, De Sica e Blasolti su 
Innumerevoli registi stranieri; Il sl 
Bnor Dastiani ml dove lasciar dire 
che «Tir americano qualunque » non 
vale « Roma, città aperta», & cha Ke 
in Malin un ottimo. film dobistiuvo 
sconiario tono dieci film mediocri: 
brutti, questa proporziono susslato in 
qualslasi allro paese del mondo, per 
il semplice fatto che N hello è do- 
Vvunque un'eccezione e non la regola; 
tt algrior Bastiani dovrà infine con. 
sentirmi di informario che l'eupedien. 
te più genlale por non imbattersi 
netta min firma quello di non ge. 
quistare | giornali che la contengono, 
amen, Qui torno n vol Talllo di Ma 
Gerala. Siete autore «di una comme. 
dia, cho a vostro avvizo è «bolla cd 
Onesti >, Ma vi chiedole quando e co- 


mo vi sarà possibile farla rappreson- . 


«tare; anzi aspettate da me ur: aujgio» 
rimento hello cd onesto como la vo- 
atra commedia. Che dirvi? Mai le ne- 
que del nostro teatro gono glate con 


‘torbide e nmare, Molti eo notlssimi - 


commediagrafi indigenti condividono 
aggi le vostro malinconli di csordien. 
te. C'è sfata, sa non Grro, perfirio una 
mozione delta Società degli Attori. 
Capocomiel e registi ran vivono che 
per Caldwell, per Bhaw, per Wilder 
è per Achavd; Il pubblico  adorirco, 
na più per godersi L furiosi scontri 
frn. progressisti o reazionari teatrali, 
cho per: gualare  emetuvamenti) lo 
spettacolo; Il pubblico va a teatro 
come alla corrida, Che In genta al 
pleehil nol ridotti por inluno è, buon 
segno, nssistlamo, ni dico, a tin risve- 


nullo di Intelligenza teatrale, Pèr me, , 


Rospetto cho la gente abbin semplice» 
mente bisogno di pieehiaval, ‘e 10 fac 
ciù nil'Odeon. o all'Albriplo. solo p 
ché le elezioni tardano n vertficara; 
x bo Aden che l'intelligenza ventrale non 
c'entri puro nulla, eo infhiti gli. gp 
pieusi e gli canuriti sono più she mal 
di Macario, Ab, convinclamoci “che 
questo: è. dupoguerra di Liala. mn 
precedehis  dopoguolita “fu aL Da Ve. 
rona, questo è il dopomerra di Lalu, 
Bembra che un editore abbina pagalo 
mezzo milione. per puvblicare n'pun- 
tate un romnnzo di Lala, Prende a 


caso uni pagina delia suddetta to». 


manziora e leggetcin. Avroto pietà. di 
questo  dopoglierta non mono ile 


< guartlando lo macerie di Casgino, Ri Ss 


tontrafromo, pare, nulle macorie di. 
Cnisino; Dlo cl conkanta di poter ri» 
costrulre niche su’ Liala. 


Vario Maluhao = Wenexla -. Potrete 

, avere oO N. 24 di “Plim d'Oygi In 
Viando Li 50 alla nostra Amminiatra- 

alone, Geozie: della simpatia; jo non 

mi: nutro: che, di simpatia c.d ylor 

mnit o rivisto cho non: contengano 

seritti-di Morca, nagla muolo letteral= 
monte: di - tane... Avete viatgiscCandi» 
do st; Al tia,.=vifst Ipgge: dieettore: 
Mbsody: rettore rebpynaablier Gun- 
qigatid: “vige: dirgitore: Mondalni. Pro. 


dinderido' dal fato. che li direttora, 


el: deceduto -»* Galnetuomo ». cia uao 


© promaggo, In’ conatderazione del ser 
vizi regi, o por raggiunti Mralti d'età, 
vico direttore di «Candido»; chi ver. 


vd mal aggitngerai al compliatori del 


nuovo. fragrante ecttimanale. umorisii, 
ca, he, come sembra, l'unico posto dir * 


spanibile è. quello del soldato Neme» 
tok? (Vedi Molnar, «È ragazzi della 
Via: Pan»), Ammetto francamente di 
aver sfogliato ly primo. oumero di 
« Cinedido », Tra pagine e mpzza, Au 
nitro, constano di' egritit e disogni 
i Guareschi è Mosen, Nallegramenti, 
nuguri, Sono. piuttosto sorpresa per 
Guargachis In. Mosca non dico in.mo- 
destla, ma IL senso della misura. non 
ba inal trovalo ospitalità... MOsca al 
serivo. 0. sl disegna addosso, Egli ri» 
tane cho la’ folla sia sun moglio, ot- 
mal illimitatamente incinta di Jul, nun 
per la vita. Qualora. l'arte sia sore» 
veri Mosca, che dovendo  sorlvera 

Narto : scrive non ha  assolufamente 
i tempo di soffrire, deve aver nolege 
dllato uno strenuo sofferente. che gas 
mo e sì contorce per lul nolte 6 glorm 


no, Mosen. è (como uni. porta 0 unt. 


panchina verniciata di fresco; non 
dè. gomito, o fontio di calzoni, su cul 
porte e panchine vorilelata «Mt fresco 
non lascino tracce: così & Mosca; con 
tulla la corta atampata cha Jo sflora, 
Mosca al scrive e pi disegna addorso; 
avesse almeno Il pudore; quando. #0 
ne nhecorge (osa quando ha finito Ji 
sesto: articolo . g dl quindicesimo. ifluo- 
gno di Inserirol In un” periodleò. di- 
retto da Au) di corrèro cgn-Unpreto= 
sato n. cambiare"... ; 
Barritano » Salari 
seuanto, l'Indiri 
di, lo {fnoro 
cos, nell 


© | “QUELLE SI 


velle, signore », quelle 
delle casa non precisa. 
mente per bene, sono 
‘diventate di moda, Le 
strade. rigurgliano di 
‘«segnorine », cloè di libere pro- 
fessioniste del tutto incontrolla- 
bili e non organizzate da nessun 
sindacato; e ciò dà un lustro 
imprevisto alle altre, a quelle 
che vivono dietro le persiano 
chiuse ‘care al poeti crepuscola- 
A 1}... rh, a quelle che dopo tutto eser. 
Miriam adora Îsstasa = citano un mestiere aresto, sì, e 
< legale. Franchezza contro dizsl- 

mulazione, erdine contro anarchia, Così una luce di 
‘benevolenza {non più romantica, però; niente fiori nel 
tango) è. venuta profettandosi sulle «recluse del pia- 


cer», come si serebba detto al tempì di Mario Ma- . 


alent; Ia stampa se n'è occupata, il cinema ha portato. 
macchino da presa, parco lampade e chilometri di 
cavi In quelle stanze vietate (d'avete visto su Fiim 
d'Ooyl,. ‘a proposito di «Il sole sorge ancora >), Ma ora 
n & i] eincma che s'interessa di loro; nol vogliamo 
pere (he loro s'interessano del cinema, Non c'è che 
- aumandargilelo, Queste ragazze parlaro volentieri; 
Sbituato a risposte pronte, a battibecchi salaci, 
O amano 1 racconti e -le confessioni, e al 


ammannirne d'inveroalmili, ad altri 


sid Vera, 
fazze: la g 
Iffielle attaccare discorso, 
Ecco: questa è una casa di rango Quasi elevato; ha 
Una porta. a ‘vetri colorati, col disco. blanco. dell’« off 
1. .M6tta» a lato, come tutte; ma dentro è pulita, discré- 
È l'immancabile vecchia. rulla ‘soglia pettinata è 
ti un grembiule decente; £ Il monotono, eierno « ve- 
iMmo d'accomodarsi, signori» non. risuonariroao,. bensì 
dinrbato e suadente, pronunciato com'è non da una 


“Ta con_le manl sul. fianchi, ma da una. glovane’ 


“nura adalrittura distinta; che hé tutta l'arla.-di s0- 
‘eriniendere, che sof, a una libreria, a: una profumeria, 
3questa è Miriam. Giovane, asgat: giovane. ancora: 

. ai quelle che ‘scherzano volentieri: coi clienti, ma in 
«Iii modo dolce, persino pudico, peralno infantile: è 
ché. hanno, in fondo, inn vago desiderio di rapporti 
sentimentali. Se va nl cinema? 

Certo che ci va; e rispondendo 

le brillano gli otchi, alla pie- 

colina troppo truccata, che. an 

cheggia ancora un po' da conta. 

‘dina sotto .la vesté che non è 

una veste; azgurra, aperta in due 


sulle gambe e aul ventre, Parla: 


del cinema come una ragazza 
borghese di' provincia, come una 
corrispondente di Mura, I cine- 
ma è per’ lel sogno, conforto: 
un’evasione, per dirla nei ter- 
mini della letteratura che. le im. 
che Rab è morso magino cara. SÌ, al cinema dedl. 

RS) quasi tutto “il tempo. Mbera: 
ok, così. poco! E le! daole - non poterci andare. più 
Spesso.- Il suo divo? Rossano -Brazvi, Del bel Rossano 
ha quattro ritratti a capo 48] letto, Le piace il ci- 
nema Italiano; e ‘s'interessa della sua sorte. Le dico 


che wria certa:ripresa c'è; e sl rallegra: i film americani , 


che ha visto dopo la liberazione :l'hanno annolata 
quasi: tutti, Ha voglia di rivedere i film «ché parlano 
al vostro cuore», Le pecenno al fatto che una scena 
. gti film è stata girata nella casa di Via. San - Pietro 
- AMP'Orto; torce ‘il naso, disguntata: perchè portare aullo 

sche questa come? Il cinema non tto per dir 
pIngere la. vita.: La vita: è -triate for: gu «occhi di 
Miriam: sono. due laghi dispavento). Miriam ‘adora 
Rossano con lo stesso trasporto: con cul certe ragazze 
del ‘popolo spasimano’ per .l.ricci dell'irmesistiblle bar 
tere. del rione. % REL 

Ma Alina, Alina è una principessa, qua dentro, Arri. 
vata siasera, ha. trovato. tutto. volgare. e scomodo, È 
ha. cercato subito di far. capire. alle . sue compagne 
che.norn ha rlente a che fare con. loro. 


INTERVISTA A PERSIANE CHIUSE 


tra classe, 


E'un po” antipatica, a loro e n 
tutti. Ma esercita un suo effet. 
tivo imperio, dall'alto della sua 
pettinatura ® torre e degli occhi 
dalle ciglia lunghe, finte; alt: 
com'è, scende la scala come 5 
Ppaggi. le fossero dietro, a reg- 
gerle lo strascico, Fuma col bot. 
chino, con un’aria di perdizio 
ne vieuxr Jeu; piace specilalmen- 
te ai vecchi, O a certi ragaz 
zini, che però trovano a stento ; 
Il coraggio d’andare su cor: lei: 4) 

non. è confidenziale, mette ad- o Kirgi pico a fla 
dosso la.pnura delle cattive ‘fi- ; 

gure. N cinema lè piace poco; e le sue opinioni sono 
l! contrario di quelle di Miriam, N cinema non 
contatto con la' vita: non c'è dramma, nor c'è tra- 
gedia suffictente, nei fim che si vedono tutti i giorni. 
Ma «Grand Hòtel» la piacque molto: lo ricorda an- 
cora con un brivido d’'emozione, C'erano John Barry- 
more e.Lewla Stone: piacciono, ad Alira, questi tipl 
distinti dalle tempie griglie. Le chiedo, allora, di Paul 
Lukas: il nome le dice poco; ma quando fnsimente 
riesce n ricordarselo, grida quasi: «Sl, sì, quello! La 


adoro ». Le donne del cinema sono, secondo Alina, : 


nient'altro che... sue colleghe travestite da signore, 
.La parola «signore» è una specialità ‘di Alina: quelo 
sì ch'è un signore, quella una signora, quello è un 
cafone. Ma: la Calamai non le dispiace, F' carina, 
dice. con una smorfia. 

Elsa !è lì tipò irruente, DI quelle che non ti tascelano 
in pade, tl sl sledoro accanto, ti si mettono magarl 
sulle ginocchia, e ti chiamano «cocco ». Fastidiosa per 
Alcuni, una delizia per altri. La festa dei ragozzohi 
che vanno In queste case In comitiva, a «fare fla- 
nella ». Elsa trova che ll cinema italiano è mal fatto, 
perchè non «cura | particolari», Elsa. tiene al parti» 
colari. 1 film amerlcani, specle quelli di tono bril- 
larte (ricorda volentieri la serle «Uomo ombra», è 

‘cose del genere di. « Saratoga ») le piacciono. pazza» 
«mente, C'È, lì: dentro, una: vi ‘enata, a ritmo f- 
tento; chè l'attika, Gli attori feriti? . Blsogna, dico 
* Elsa, che gli attori siano. vo: 
bambolotti; Ride con' diaprerzo di Robert Taylor, Le 
Chiedo ne, per « ynaschio », Interida un tipo alla Gable, 
«No, no: quell li, pol, La camera, sono uri disastro, 
una deluzione: Elia se ne intende. Dice: + quello al 

Capitan Blond», Chiarito ché sl dice « Blood, dito 
Ml nome: Errol Flynn, che let non ripete, per ron 
sbagliare un'altra volta, Elsa è ‘di quelle che. ogni 
tanto, tra le bratela di un uomo trobuato, riesccno n 

DIET sj ritrovare il pincere solitamente 
sommerso sotto . l'aridità el 
mestiere quotldfano, €' bruna, 
° grassocela: il. nai 
cagnato, Anche. Jenr Gabin «le 

Va_ bene», 

Non è più Blovane, Bara, Por- 
ta. con' sè uno «charme» appas. 

i alto e lontano, Appartiene a un 
dopoguerra assolutamente score 
tato, come direbbero gli erme 
tlel. Parla trancese a sproposito, 

n cinema. le place molto, ma 

i meno assai del teatro di prosa, 

Eater cogna Gery E’ un po' intellettuale: ha letto 

i i Stelnbuek,.« Toi si mot», a pere 

fino Pirandello, La sua più grande emozione cinema. 
tografica rimane « Delirio è ‘con Boyer e la Morgan, 
Ricorda persino )l. nome de) regista +— Allegret — 
cosa rarissima in’ qualunque categoria di spettatori 
mon--speclalizza'I, Giura. d'averlo corosciuto qa Pari ih 
ma-non è vero. In altri tempi ha recitato, Ha un debole 

. per È ragazzi; Roberto Villa, Jean Pierre Aumont: si 
può lmmeginezia nel, meetiere — A) 

«vissuto» ma soprattutto materno, . Cerca 

al. diciott'anni, pn: un dica 
Ma alla squallida, magra Ester che slede in' 

olo, yon si. muove mai e sbadiglia, Vama 

noiz niortale, non siamo’ riusciti a strappare altro che 
questo: che le piace tanto Gary Cooper, E ha negli 
oechi grigi, starichi, un'improvvisa tenerezza per iui. 

Quel coccolone, RUGGERO Atari 


eee ai 


EMA 


i, anzi maschi, e non 


un po’ rin. * 


ppartiene al’ tipo - 


ai fiori, ai bambini. Oggi, dopo la tempesta, significa anche ritrovare il 
coraggio, la nuova lena necessaria per riedificare, Le donne sorridono rigo. 
gliose dalle gambe al volto, S'iluminano sorridendo, son belle, schiette, 
I leali, le città son liete della loro apparizione, le finestre e i balconi si schiu. 
«B dono a loro volto, La vita ha bisogno di questi accerti forti, di quesk colori, 
È Tutti noi, proprio perchè viviamo in luoghi feriti e iravelti e li vogliamo riyati; 
ne abbiamo bisogno, Su tulte Je rovine, e projmio dopo il pianto,.i nostri 

l occhi s'illunvinano @ tra le lagrime rompe sorriso, E' anche così che cj si 

9 aiuta a tirarci su tutti insieme. î ; . : 
Da agni parte ci è stato chiesto che venga ripreso Il concorso « SO00 Bre 

e una dote per un sorriso ». Accogliamo il volo dei nostri leltori, Ci sidmo 
accordati con la GiViEmme e abbiamo insieme. decto di estendate l'invito 
| di partedibazione anche alle donne che non vogliono o che non sanno sorti. 
dere e che hanna sul proprio volto la ferma luce della bellezza. IL concorso 
è organizzato dalla casa di profumi GiVi. Emu a dai pariodisi « La Setti 
mando € « Film d'oggi », a vien bandito alla nuova insegna di: 


de for, significa Vivere, rispondere: alle belle giornate, dl cielo aggiunto, 


D0.000 LIK 


i 


«BLa Giuria è con composta: FULVIO BIANCONI, ARRIGO, 

BENEDETTI, BRUNETTA, CARLO FARRA', VITTORIO ; 
DE SICA, ALFONSO GATTO, GIUSEPPE MAROTTA, MA 
CARIO, ISA MIRANDA, SERIO MUSSO, BERNARDINO |: 
PALAZZI, LUCIO KIDENTI, GUINO TALLONE, DINO: 
VILLANI, LUCHINO VISCONTI, CESARE ZAVATTIN 


Tutte le donne possono invive fotografie del proprio viso sorride 
no, alla Segreteria del Concorso în fr pavia dresp 24, Milano. 
mandinrente i ziornali «Film d'oggi n a « La Sertimandu pubbli 
fotografie scelte a caso fra quello che sarcnno parsensete alla Giuri 
big suella dei dorgpell fotoperci ale Gase cinrmatagealic@ 
ni mn di fim i quali, in questo pemsento, 1000 

î corso parteciperanno i diritto iulia Ta permone 
viato. fotografie ale segreteria del JV Concorso « 8000 bre © 
ef] #i,gorrbo » che ha devo esere vaspuso pol 194% in 10m 

j coltà di guerra, 

Ad remi cospicui già mesti in palio ini fumato se ne sono a 
muovi cui clenco verrà man mano pubblicato «n « La Settimana» x, 

; Oggi». La concorrente dal più bal vito allo spola sorsemo aqgivdii 

00,000 Bre del concorso verrà, eniro il 19M, premiata ® procianela i » 


LA BELLA ITAL: 


Le ira 

vontre a orta det 5 ‘ 
SORRISO - 100.000... a più PER Use ” 
8 dovranio essere a da dn died 


attotpagnit 
concorrente confermi cha ta fotografi 
no autorizzi ba pubblicazione: mi pitt ire 4 * emer sat 
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